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QUARTO MUNICIPIO - MONTE SACRO

Ater ed è tutto da rifare
Bruno Prestagiovanni, commissario dell’Ente, ha
accettato una grande sfida. Rimettere in sesto
l’organizzazione dell’istituto.

(PAGINA 12)

Lotta continua se un familiare si ammala
Iter burocratici assurdi, continue visite sempre con
gli stessi medici per ottenere ogni assegnazione o
permesso. E si può anche impazzire.

(PAGINA 13)

Comitato Serpentara: assemblea sulla B1
Per Bonelli l’iter sul prolungamento della linea
Metro non è stato completato, ma l’assessore
comunale Aurigemma dichiara chiusa la conferenza
dei servizi. (PAGINA 14)

Prevenzione e sicurezza sulle strade

A PAGINA 8

Progetto Speed Check:
colonnine fosforescenti

di giorno e illuminate 
di notte che conterranno

a turno gli autovelox. 
Il sistema prenderà vita

dopo la presentazione
del 30 marzo. Iniziativa
presa dopo i primi dati

rilevati sulle strade 
di Monte Sacro. 

Un esempio: su viale
Jonio il 68,4% dei veicoli

ha superato di gran
lunga il limite massimo

di velocità. In molti
hanno oltrepassato anche

di tre volte il prescritto
limite di 50 km/h.
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Rapina al supermercato Sir-Conad di
viale Kant, 11 marzo scorso. È un

consueto venerdì pomeriggio quando
quattro banditi, armati di fucili e pi-
stole, entrano  nell’affollato punto
vendita e terrorizzano tutti facendosi
consegnare l’incasso. Conclusa la rapi-
na si allontanano a bordo di due moto
convinti di averla fatta franca. Non
hanno però fatto i conti con alcuni cit-
tadini che hanno assistito alla scena e
chiamando il 113 hanno fatto scattare
il piano antirapina messo a punto dalla
Questura a gennaio. Provvidenziale la

scelta di posizionare una volante del
commissariato San Basilio lungo la più
probabile via di fuga, via Tiburtina. Al-
la vista degli agenti i quattro si sono
divisi. I primi due hanno puntato i fu-
cili contro l’equipaggio della volante e
solo il sangue freddo degli agenti ha
portato all’arresto, evitando il peggio.
A dare la caccia agli altri due hanno
pensato i falchi, i motociclisti della
squadra mobile. Dopo un rocambole-
sco inseguimento a piedi sul tronchet-
to della A24, sono riusciti a catturarli
in via di Tor Cervara. Per i quattro, tre

rumeni e un albanese tra i 20 e
i 23 anni, si sono aperte le por-
te di Regina Coeli con l’accusa
di rapina a mano armata e resi-
stenza all’arresto. Gli investi-
gatori sospettano che quello
non sia stato il primo colpo del-
la banda. Il punto vendita non è
nuovo a episodi del genere. A
settembre del 2007 aveva subi-
to una rapina simile da parte di
due uomini armati, apparente-
mente italiani. 

Roberto Vincenzo Ilardi 
roberto.ilardi@vocequattro.it
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Nuove modifiche
alla viabilità sul-
la Tangenziale

est per i lavori per la co-
struzione della galleria
artificiale della nuova
Circonvallazione interna.
Fino a fine agosto, gli
automobilisti dovranno
seguire nuovi percorsi. In
direzione Salaria, tra Via
Ungarelli e fino al termi-
ne della rampa di immis-
sione proveniente da Bat-
teria Nomentana, il traf-
fico sarà deviato su una
nuova rampa a due cor-

sie.  In direzione San
Giovanni, da Ponte No-
mentano, invece, si potrà
transitare sulle due corsie
dell’attuale rampa che
conduce a via della Bat-
teria Nomentana. Da qui
i veicoli potranno seguire
il percorso ad una sola
corsia sulla nuova rampa
in Tangenziale oppure il
transito alternativo pas-
sando per via Maes. I la-
vori in corso sono fun-
zionali al completamento
della nuova Circonvalla-
zione  interna, un vero e

Èancora guerra sulle tariffe
dei taxi nella capitale.
Mentre continuano infatti

le segnalazioni di cittadini e tu-
risti su possibili abusi da parte
dei tassisti, il comune ha chiesto
l’impiego di più agenti di polizia
municipale per quella che è stata
definita una task-force contro le
violazioni sulle tariffe. Incertez-
za e confusione regnano anche
in Campidoglio: tre le delibere emanate
sugli aumenti approvati dal comune di
Roma Capitale. Tutte sospese dal Tar
che, accogliendo la richiesta del Coda-
cons, ha definito anticoncorrenziali le
nuove tariffe. Da lì il via a nuovi tavoli
di concertazione e diversi tentatavi di
approvazione di delibere, ancora senza
successo. Sarebbe stata questa situazio-
ne a favorire i casi di abuso da parte dei
tassisti che, in alcune situazioni, avreb-
bero applicato, autonomamente, tariffe
del tutto nuove, come per la tariffa fissa
per e dagli aeroporti, dove l’incremento
segnalato è di 5 euro sia per Fiumicino
che Ciampino. C’è chi poi avrebbe in-
trodotto supplementi inusuali, come

quello sul primo bagaglio. «Abbiamo
messo in campo controlli accurati, co-
me nostra abitudine, per prevenire gli
abusi». A spiegarlo è l’assessore alla
mobilità, Antonello Aurigemma, spie-
gando che «la polizia municipale ha
elevato decine di contravvenzioni. Ma,
a onor del vero, non riscontriamo un
aumento dei casi rispetto al normale».
L’unica certezza sembra arrivare dai
mezzi messi in moto dalla polizia mu-
nicipale. Agenti in borghese controlle-
ranno il tassametro a fine corsa e cer-
cheranno di evitare qualsiasi truffa a
danno dei clienti.

Serena Perfetto
serena.perfetto@vocequattro.it

Disagi sulle strade. Fino a fine agosto gli automobilisti dovranno seguire due nuovi percorsi 

Tangenziale est, nuova viabilità
proprio by-pass
della Tangenziale
est, che si svilup-
perà da Batteria
Nomentana allo
svincolo della
A24. Il progetto
rientra nel più am-
pio programma di
riqualificazione
della stazione Ti-
burtina, futuro
snodo dell'alta ve-
locità, a cui è an-
che affidato il
compito di ricucire i
quartieri di Pietralata e
Nomentano, storicamen-
te separati dalla ferrovia.
I lavori in corso per la
realizzazione di queste
opere comportano modi-

fiche alla attuale circola-
zione dei veicoli, sulla
Tangenziale e sulle arte-
rie limitrofe, come ad
esempio la chiusura dello
svincolo dell'autostrada
A24 nel tratto di immis-

sione alla stessa Tangen-
ziale est in direzione Sa-
laria, con variazioni ai
percorsi che si sussegui-
ranno nelle diverse fasi
di esecuzione dei lavori. 

Rosalba Totaro

In direzione Salaria
sarà percorribile
una nuova rampa 

a due corsie. 
In direzione 

San Giovanni,
invece, all’altezza

di Batteria
Nomentana si potrà

scegliere fra 
due alternative

Il nuovo piano antirapina della Questura ha funzionato

Rapina al Sir di viale Kant, tutti arrestati 
Concitate le fasi dell’arresto. Due hanno puntato le armi contro gli agenti, 

gli altri hanno tentato la fuga a piedi sul tronchetto Roma-L’Aquila 

Più controlli dopo le segnalazioni su tentate violazioni

Tariffe taxi, agenti 
in borghese contro gli abusi

Il comune ha previsto l’impiego della polizia municipale 
per la verifica del tassametro a fine corsa. In arrivo altri tavoli 

di concertazione e nuove delibere
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ramente in gioco è l’u-
guaglianza di tutti i citta-
dini di fronte alla legge –
ha concluso – che non sa-

rebbe garantita nel mo-
mento in cui il potere
giudiziario venisse
schiacciato da quello po-
litico». Tra i manifestanti,
il popolo di docenti  a di-
fesa della scuola pubblica
dopo l’attacco di Berlu-
sconi contro la categoria.
«Sono qui per difendere
la Costituzione  e per
protestare contro l’attac-
co alla scuola pubblica.
Ognuno di  noi deve fare
qualcosa per cambiare
questa situazione», escla-
ma con veemenza Maria,
docente in un liceo della
capitale. Dal palco si le-

vano le parole di Silvia
Calamandrei, nipote di
Piero Calamandrei (padre
della Costituzione italia-
na) in difesa della scuola
pubblica. Un intervento
applauditissimo da una
folla unita sotto un’unica
bandiera che reclama il
diritto al riconoscimento
di un’identità nazionale
dignitosa. Una bandiera
libica spunta all’orizzon-
te e sventola in un cielo
romano che profuma di
libertà e azione, d’indi-
gnazione e protesta, in
una piazza dove non c’è
un animo contro, ma uno
spirito per un’Italia diver-
sa. Ed è dai 60 metri di
tricolore che si levano le
parole di un grande can-
tautore italiano, inse-
gnante anche lui, è Ro-
berto Vecchioni. 

Alba Vastano
alba.vastano@

vocequattro.it
Concetta Di Lunardo
concetta.dilunardo@

vocequattro.it
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Tricolori e giganto-
grafie della Costi-
tuzione italiana

sollevati da un folto po-
polo di manifestanti ri-
uniti a piazza del Popolo
il 12 marzo, a difesa della
Carta e della scuola pub-
blica. Un coro unanime
ha cantato a squarciagola
l’Inno di Mameli e il
“Va’ pensiero”. Un popo-
lo inquieto, deluso, ma
ancora molto motivato
che brandisce il volumet-

to costituzionale come
fosse un testo rivoluzio-
nario e grida:“ La Costi-
tuzione è viva, non si toc-
ca e la scuola pubblica
neppure”. Sotto un palco
dove campeggiava gran-
de la scritta “è viva la co-
stituzione”, migliaia di
romani e non solo si sono
stretti intorno ai suoi va-
lori, da Dario Fo a Ro-
berto Vecchioni, da In-
groia al giudice De Catal-
do a Flavia Perina, voci
autorevoli e determinate
a difendere soprattutto

alcuni articoli messi oggi
in discussione, come l’ar-
ticolo 34: “La scuola è
aperta a tutti i capaci e
meritevoli, anche se privi
di mezzi …” e l’articolo
112 sulla giustizia. Una
voce da leone quella del
procuratore aggiunto di
Palermo Antonio Ingroia
sulla riforma giustizia e
le leggi “ad personam”:
«Se la riforma della giu-
stizia passasse, avremmo
uno stato di diritto sfigu-
rato nei suoi principi fon-
damentali. Ciò che è ve-

“Entra in gioco. Atti-
va Roma” ovvero
diventa un cittadi-

no attivo. È con questo spirito
che Roma Capitale e il mini-
stero per la Gioventù hanno
lanciato il progetto Pica, ovve-
ro Percorsi di Cittadinanza At-
tiva per i giovani di tutta Italia.
La capitale diventa così, nel-
l’anno europeo del volontaria-
to, luogo di opportunità e un esempio
per tutta Italia. I ragazzi che imparano
dalle istituzioni, le istituzioni che si cari-
cano di energia positiva giovanile. Una
sorta di scambio e di crescita reciproca
dove i ragazzi riattivano Roma, i suoi
monumenti, l’ambiente, ridandole colore
e nuova linfa vitale, mentre imparano il
funzionamento dell’amministrazione lo-
cale. Dalla solidarietà all’ambiente, dal
patrimonio artistico all’informatica, dal-
la sicurezza allo sviluppo del territorio:
sono questi alcuni dei 36 percorsi per cui
ci si potrà candidare. Sono 189 i posti
per i giovani d’Italia tra i 18 e i 28 anni,
sei mesi di tirocinio retribuito con 350
euro mensili e 25 ore a settimana di la-
voro, con l’affiacamento di un tutor

messo a disposizione dalla struttura inte-
ressata. 
Come ha ricordato l’assessore alle Ri-
sorse umane di Roma Capitale, Enrico
Cavallari, «i percorsi di cittadinanza atti-
va rappresentano una possibilità per i
giovani perr conoscere il funzionamento
della macchina amministrativa e le tante
facce della nostra meravigliosa città, la
sua cultura e il suo territorio». Curricu-
lum e motivazione saranno le parole
chiave della selezione che avverrà a par-
tire dal 6 aprile, data ultima per l’invio
della candidatura. La domanda da invia-
re, rigorosamente per un solo progetto, è
da compilare sul sito www.pica.comu-
ne.roma.it/partecipa

Serena Perfetto

Una manifestazione senza bandiere di partito a difesa della Carta e della scuola pubblica

Italia di sana e robusta Costituzione
Il C-day

risorgimentale 
ha riunito a piazza

del Popolo volti noti
e gente comune 

per reclamare 
i propri diritti 

in nome dei valori
costituzionali sotto

lo sventolio della
bandiera tricolore

I“creativi” della
truffa non pote-

vano trovare mer-
cato più fiorente.
La beatificazione
di Papa Wojtyla,
prevista per il
prossimo 1° mag-
gio si è trasforma-
ta subito in occa-
sione per imbro-
gliare le migliaia
di fedeli che assi-
steranno alla ceri-
monia in Vaticano.
Sorvolando sui ri-
alzi dei prezzi degli alberghi e degli af-
fitti, c’è chi si è messo a “vendere” la
messa. La polizia postale, infatti, ha
scoperto e denunciato una guida turi-
stica priva di autorizzazione, di origine
americana, che vendeva online a 166
euro più Iva biglietti per la messa di
beatificazione di Papa Giovanni  Paolo
II. L’annuncio della possibilità di acqui-
stare i biglietti era apparso  sul sito
www.vaticancitytours, registrato negli
Stati Uniti. Un incidente di percorso
che il Vaticano ha cercato subito di ar-
ginare ribadendo che «non c'è nessun
biglietto per accedere alla cerimonia

di beatificazione
di Giovanni Paolo
II, tutti possono
venire: confer-
miamo quello che
abbiamo già det-
to diverse volte».
Truffe che, per
un evento di così
vasta portata non
tarderanno a
moltiplicarsi: «In
quest'ultimo pe-
riodo stiamo assi-
stendo ad un au-
mento delle gui-

de (turistiche) abusive e delle truffe.
Per questo stiamo intensificando i con-
trolli». Parola del vice questore aggiun-
to dell'Ispettorato di pubblica sicurezza
vaticana, Marco Scarpa. Controlli più
capillari anche da parte del Comune
che ribadisce la grande attenzione
«sia sul territorio che verso i servizi
prettamente turistici e di accoglien-
za», sottolineando che «non esistono
biglietti a pagamento; la Beatificazio-
ne di Giovanni Paolo II è un evento as-
solutamente gratuito. Bisogna dirlo a
voce alta per scongiurare altre truffe». 

Rosalba Totaro

La polizia postale ha scoperto una guida turistica che
vendeva online biglietti per la messa del primo maggio

166 euro per la beatificazione 
di Papa Wojtyla: è una truffa

Il Vaticano avverte: tutti possono assistere alla cerimonia liberamente, non
c’è nessun biglietto da comprare. Rafforzati anche i controlli del Comune

Scade il 6 aprile il bando per il tirocinio di sei mesi in Comune 

La cittadinanza diventa
attiva con i tirocini Pica

Sono 189 i posti per i giovani italiani tra i 18 e 28 anni. 
Un momento di formazione professionale e di crescita per chi si

affaccia per la prima volta al mondo del lavoro
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Diciassette marzo: 21 colpi a salve
di cannone per celebrare Giuseppe

e Anita Garibaldi, due dei grandi pro-
tagonisti dell'Unità d'Italia. Le più alte
cariche dello Stato hanno reso omag-
gio così al monumento al “Re dei due
mondi” nel giorno inaugurale delle ce-
lebrazioni per i 150 anni dell'Unità d'I-
talia. Ovunque bandiere e bandierine
tricolori, coccarde e nastrini a decora-
re giacche e impermeabili. Presenti in
tanti, dall'Associazione nazionale vete-
rani e reduci 'Giuseppe Garibaldi', con
lo stendardo rosso a ricordo delle cam-

pagne dell'Eroe dei due Mondi dal 1849
al 1897, ai ragazzi che intonavano l'In-
no di Mameli, a una delegazione di ita-
lo-americani che hanno mostrato a Na-
politano una copia del primo Tricolore
sventolato a Staten Island, a New
York, con la scritta in oro '26 milioni di
italiani sono fieri della loro origine ita-
liana', mentre gli studenti delle scuole
del quartiere scoprivano le 83 erme
restaurate dei garibaldini. Il messaggio
della Chiesa, arriva dal cardinale An-
gelo Bagnasco, durante l'omelia a San-
ta Maria degli Angeli.  Dell'Italia che

celebra i 150 anni
della sua unità
«tutti ci sentiamo
orgogliosamente fi-
gli perché a lei tut-
ti dobbiamo gran
parte della nostra
identità umana e
religiosa. Siamo
qui perché ci muo-
ve la consapevo-
lezza che la Patria
che ci ha generato
è una preziosa ere-
dità e insieme una
esigente responsa-
bilità».

I 21 colpi di cannone del Gianicolo
in omaggio a Garibaldi

Le celebrazioni per il 150° anniver-
sario dell'Unità d'Italia lasciano alla

Capitale nuovi spazi per la cultura,
restauri, mostre. In occasione delle
celebrazioni, il Presidente della Re-
pubblica ha inaugurato, nel riaperto
complesso monumentale di Porta San
Pancrazio, il nuovo museo della Re-
pubblica Romana e della Memoria Ga-
ribaldina. Lo spazio espositivo, che
entra a far parte del sistema dei mu-
sei civici, approfondisce storia, luoghi
e personaggi della Repubblica Romana
del 1849 e dell'epopea garibaldina. Al
suo interno postazioni interattive, do-
cumenti, mappe, dipinti, giornali, in-
cisioni e cimeli. Con il museo, inaugu-
rato un nuovo rivestimento del muro
del belvedere del Gianicolo: una "pa-
gina" lunga sessanta metri, con incisa

la Costituzione della Repubblica Ro-
mana. Al Complesso Monumentale del
Vittoriano (lato Ara Coeli), poi, è alle-
stita la mostra "Alle radici dell'identi-
tà nazionale. Italia Nazione Cultura-
le", promossa da Roma Capitale e a
cura di Marcello Veneziani. L'esposi-
zione, che resterà aperta fino al 2
giugno, è un percorso alla ricerca le
radici della "civiltà nazionale" italia-
na, sintesi millenaria di istanze cultu-
rali diverse. Oltre duecento opere tra
dipinti, sculture, documenti, volumi,
foto d'epoca, carte geografiche e
mappe, oggetti d'uso. Ad aprire il per-
corso, la sezione dedicata a 18 italiani
"eccellenti" dal 1861 ad oggi: Garibal-
di, Manzoni, Verdi, D'Annunzio, Piran-
dello, Carducci, Marconi, Fermi, Cop-
pi e anche la nazionale di calcio. 
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Uno sventolare di
verde, bianco e
rosso in una sera-

ta di celebrazioni comin-
ciata sotto l’auspicio del-
la pioggia battente. Non-
ostante il tempo incle-
mente, la gente è scesa
per le strade, un po’ per
volta fino a riempirle, per
partecipare alla notte tri-
colore che festeggia il
nostro Paese. Il 150°
compleanno dell’Italia è
stato accompagnato dalla
profonda emozione che

ognuno, fiero e orgoglio-
so della storia, si è porta-
to dietro di piazza in
piazza, accompagnato
dalle note diffuse dell’In-
no di Mameli, dalle musi-
che delle bande militari e
dalle luci, tricolori anche
quelle, ovunque, dai pa-
lazzi istituzionali alle fi-
nestre della gente che, se-
guendo l’invito del sinda-
co, ha lasciato sventolate
la bandiera. Oltre 100 mi-
la temerari (fonte Ansa)
hanno partecipato alle
iniziative, alcune spostate
in spazi interni per via
della pioggia. Da Porta
Pia al Gianicolo, dalla
musica classica al varietà
con Gigi Proietti, Roma
si è trasformata in un
grande palcoscenico, con
illuminazioni colorate
che hanno disegnato
quinte architettoniche pa-
triottiche come il Vitto-
riano, i cui marmi sono
stati inondati ai lati da fa-
sci di luce verde e rossa,
e bianco al centro. Dal
Quirinale la diretta televi-
siva su Rai Uno con
Gianni Morandi, proie-
zioni scenografiche sui
Mercati di Traiano e sul
Colosseo, con spettacoli
di danza e teatro di strada

Celebrazioni per l’Unità d’Italia: eventi gratuiti e visite guidate la sera del 16 marzo 

Verde, bianco, rosso: 150° d’Italia

lungo via dei Fori Impe-
riali. Ben 17 i musei gra-
tuiti, tra cui i Capitolini e
il Museo dei Bersaglieri
di Porta Pia, dove sono
state organizzate visite
guidate per ricostruire le
vicende della famosa
breccia del 20 settembre
1870. Inaugurato inoltre

a Porta San Pancrazio al
Gianicolo il Museo della
Repubblica Romana e
della memoria garibaldi-
na, già record di presenze
con 4000 ingressi nei pri-
mi due giorni, segno che,
per dirla con l’assessore
alle Politiche Culturali
Gasperini «il sentimento

dell’Unità italia-
na è molto senti-
to dai cittadini
che hanno voluto
ricordare l’anni-
versario dei 150
anni ripercorren-
do le vicende at-
traverso un per-
corso culturale
ricco di docu-
menti e materiali
multimediali».
Sentimento in cui
tanti si sono rico-
nosciuti assisten-
do alle proiezioni
monumentali, co-
me quella ai

Mercati di Traiano,
“Viaggio in Italia”,
un’anteprima delle tre
Opéra Lumière, oppure
quella di piazza Colonna,
“Sotto la stessa bandie-
ra”: 150 anni in pochi mi-
nuti. Una lunga carrellata
di volti e immagini, sug-
gestioni ed emozioni, con
il tempo che scandiva i
ricordi di ognuno, intento
a scavare nella propria
memoria, a riconoscere i
volti dei grandi Padri del-
la nostra patria, i ricordi
vissuti e i racconti dei
nonni. Senza dimenticare
gli eroi minimi, gli eroi
borghesi, quelli che, co-
me tanti, spesso han dato
la loro vita per un futuro
migliore. Una lungo na-
stro animato per narrare
chi e cosa ci ha permesso
di essere liberi. 

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

Grande successo con
14 concerti, 17

musei aperti fino
alle 2, dirette tv,

spettacoli in strada
e nei teatri, per una

notte di
patriottismo e di

partecipazione 

Tra Identità culturale e il nuovo
museo della Repubblica Romana
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Alla vigilia dei
150 anni dell’U-
nita d’Italia la

Biblioteca Flaiano rievo-
ca con l’ultimo dei quat-
tro appuntamenti a tema,
coordinati dalla respon-
sabile della biblioteca, la

dottoressa. Marisa Spa-
siano.  “Il Risorgimento
invisibile”.
Furono tante, le eroine in-
visibili dell'unità d'Italia
che credettero negli ideali
di libertà e uguaglianza
predicati da patrioti, don-
ne straordinarie combatti-
ve e battagliere, vessate
dal dispotismo reaziona-
rio dei duchi o da misogi-
ni tra cui spicca notoria-
mente il Guerrazzi. L’e-
vento, condotto egregia-
mente in due tempi scan-
diti dal teatro storia e dal
salotto letterario, dalla
giornalista e scenografa
Maria Teresa Lattanzi,
evoca il ruolo della donna
ideale e della donna reale
nella battaglia per la libe-
razione dallo straniero at-
traverso le barricate, i sa-
lotti, la poesia.
Le voci recitanti di Anna-
maria Iacopini, Carlo Fa-
briano e alcuni studenti
del Liceo Nomentano,

mettono in scena un’im-
magine della donna che
ha dato un grande impul-
so al Risorgimento, sia
nei salotti della borghesia
che tra le barricate. Gli
storici cancelleranno dalla
storiografia la donna, ma
non dalla storia che hanno
agito sui campi di batta-
glia o aprendo  i loro sa-
lotti al nuovo spirito li-
bertario, come Nina
Schiaffino Giustiniani, o
Bianca De Simoni Rebiz-
zo, o accogliendo gli esuli
nelle loro case, come
Giuditta Sidoli, o prodi-
gandosi come infermiere
o insegnanti in scuole e
asili per gli orfani.
Le donne del Risorgimen-
to cospirarono, scrissero,
assistettero i feriti, com-
batterono e moriro-
no, uscendo dai
ruoli tradizionali,
invadendo spazi
maschili; benchè il
coraggio delle don-
ne non sia un topos
della letteratura ro-
mantica, saranno
soprattutto le com-
battenti romane nel
1849 a incontrare
applausi e condan-
ne, soprattutto le
infermiere, quelle
che si improvvisa-
rono negli ospedali
da guerra o diretta-
mente sul campo
di battaglia. Il
biennio 1848-1849
stravolge e dilata i
canoni, sconvol-

L’ultimo dei quattro appuntamenti a tema coordinati da Marisa Spasiano, responsabile della Biblioteca Flaiano

Le donne e il loro Risorgimento invisibile

gendo l’universo maschi-
le che non è pronto a
fronteggiare una donna
reale che deborda dal ruo-

lo, subordinato e non mi-
naccioso, assegnatole da
sempre. A Palermo, “La
Tribuna delle donne” un

giornale politico
tutto femminile,
scrive esplicita-
mente di “risorgi-
mento femmini-
le”, queste donne
non mettono in
discussione il lo-
ro ruolo di mogli
e di madri, ma ne
rifiutano gli an-
gusti limiti, l’e-
sclusione dalla
comunità politi-
ca. Ma è soprat-
tutto a Venezia
che le donne
chiedono il rico-
noscimento poli-
tico come parte
attiva della civica
della nuova co-
munità che si

vuol fondare. Maddalena
Montalban, Antonietta
Del Cerè Benvenuti, Te-
resa Mosconi Papadopoli
ed Elisabetta Michel Giu-
stinian chiederanno al co-
mandante della guardia
civica la formazione di un
battaglione di donne. La
risposta è un rifiuto in no-
me della “delicatezza”
femminile, in realtà ben-
chè molte donne già fa-
cessero parte dei reggi-
menti come combattenti,
alcune ce la fecero anche
a imbarcarsi con i Mille
come Rosa Monmasson e
Tonina Marinelli, i tempi
per l’emancipazione delle
donne non erano ancora
maturi per un riconosci-
mento politico del ruolo
che rivendicavano.

Concetta Di Lunardo
concetta.dilunardo@

vocequattro.it

Il ricordo di alcune
figure femminili che

hanno segnato
l’Ottocento. 

La donna dei poeti 
e quella delle

barricate. 
Cast di attori.

Interventi di presidi
e studenti.

Proiezione del film
“In nome 

del popolo sovrano”

Il tema del Risorgimento, al-
la luce della ricorrenza dei

150 anni dell’Unità d’Italia, è
ovviamente attualissimo, ma
ci si chiede se la formazione
storica  di quel periodo, otte-
nuta sui banchi di scuola, sia
adeguata a sensibilizzare e
motivare pienamente i giova-
ni all’evento. Le parole del
preside del liceo Nomentano,
intervenuto all’evento del 16
marzo, presso la biblioteca
Flaiano, possono fornire ade-
guate  risposte sull’interroga-
tivo.
Qual è il motivo della sua
partecipazione a questo
evento che pone centrale la
figura femminile nel periodo del Ri-
sorgimento?
Con la biblioteca Flaiano, già dall’ini-

zio dell’anno, avevamo in mente di ce-
lebrare questi 150 anni, ponendo l’at-
tenzione sulla figura femminile. La no-

stra scuola ha dato un contri-
buto significativo preparando i
ragazzi sull’argomento. Sul te-
ma del dibattito ci ha ispirato
il fatto che c’è una componen-
te femminile nelle cose che
contano cultura, storia, arte e
democrazia.
Quali sono i pregi dell’Italia
oggi?
Siamo un paese accogliente,
che sa offrire solidarietà e,
nonostante tutto, siamo sem-
pre un paese altamente demo-
cratico.
Gli studenti sono sensibili alla
storia del Risorgimento o ne
parlano perché c’è questa ri-
correnza che permette an-

che di avere un giorno di vacanza in
più?
M non direi che l’indifferenza ai grandi

eventi è responsabilità dei ragazzi, for-
se siamo proprio noi che non ci ricor-
diamo tutti i giorni di essere italiani.
Anche noi, nella nostra gioventù, se-
guendo i nostri idoli, ci siamo vergo-
gnati della nostra bandiera.
Questa ricorrenza per lei è importan-
te quindi? E gli studenti, secondo lei,
hanno uno spirito nazionalistico?
È una ricorrenza importante e dovreb-
be diventare un modello quotidiano,
senza però ostentazione di inutili na-
zionalismi. I ragazzi stanno acquisendo
una coscienza nazionale e dobbiamo
educarli a pensare che siamo un popo-
lo con delle forti caratteristiche, non
dobbiamo però abbandonarli a perse-
guire un mondo virtuale. Dobbiamo
educarli allo studio e al ragionamento,
solo così non perseguiranno falsi idoli.

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Intervista al preside del liceo Nomentano, professor Carlo Cipollone

La scuola e gli aspetti nascosti della nostra storia

Carlo Cipolloni
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gliamo partecipare in
modo tangibile alla ricor-
renza perché siamo orgo-
gliosi di essere italiani e
oggi vogliamo dire che
ci siamo con orgoglio e
volontà».
Alla festa hanno parteci-
pato anche persone note
nel quartiere per pro-
muovere iniziative di
carattere ludico e socia-
le, come Francesco Fu-
sar Poli del coordina-
mento scolastico e la
professoressa Marina
Fava dell’associazione
di quartiere. Non poteva
mancare il concerto del-
la banda musicale i cui
musicisti ,  in un look
rosso garibaldino, hanno
intonato l’inno risorgi-
mentale di Mameli “Fra-
telli d’Italia”.

(A.V.)
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Nell’ambito degli
eventi promossi
dal Comune di

Roma per la ricorrenza
dell’Unità d’Italia non
poteva mancare la pre-
senza di Settebagni. Il 15
marzo, al Parco Nobile,

sono stati piantati tre gio-
vanissimi lecci alla pre-
senza dei piccoli della lo-
cale scuola dell’infanzia
comunale, delle loro
maestre e del funzionario
educativo scolastico, dot-
toressa Serrao Luisa che

ha coordinato l’evento in
accordo con i consiglieri
Bentivoglio e Ripanucci.
«Questa è una manifesta-
zione inserita nel calen-
dario delle celebrazioni
del municipio per i 150
anni dell’Unità d’Italia.
In tutto verranno piantu-
mati 150 alberi, proprio
come gli anni della ricor-
renza» dichiara Ripanuc-
ci.
«Nella manifestazione
voluta dal presidente Bo-
nelli intendiamo rilancia-
re un forte segnale di ri-

qualificazione del
parco e di tutto il
quartiere di Sette-
bagni - dice il con-
sigliere Bentivo-
glio - La presenza
della banda e delle
guardie provinciali
vuole sottolineare
l’importanza del-
l’evento che  è al-
l’interno delle
grandi manifesta-
zioni promosse dal
Comune di Roma
per la notte tricolore, co-
me l’apertura del Vitto-

riano e dei musei. Noi,
come IV Municipio, vo-

Nuove piante nell’area verde del Parco Nobile per lasciare un segno di questo capitolo italiano

Settebagni: alberi tricolore per l’Unità d’Italia
L’iniziativa promossa dal IV Municipio.

Partecipazione della scuola dell’infanzia
comunale “Giovanni Paolo”. 

Evento rappresentato dai consiglieri
Bentivoglio e Ripanucci

Sono 150 anni di vita e di pas-
sione per una nazione sempre

viva. Con questo spirito sono
stati aperti i festeggiamenti per
l’unità nazionale nel IV Munici-
pio. Protagonisti i bambini della
V elementare dell’istituto “Viale
Adriatico”.
Lo scorso 14 marzo, alla palestra
Agnini, gli studenti hanno letto e
commentato la Costituzione di
Calamandrei e l’inno di Mameli,
mentre su un pannello scorreva-
no i volti degli eroi del Risorgi-
mento, a memoria del sacrificio
di tanti giovanissimi. L’inno pa-
triottico ha appassionato a tal

punto i piccoli spettatori tanto
da volerne inaspettatamente in-
tonare in pie-
di le note.
Giulia Perosa
e Riccardo
Giorleo, del-
la II A sono
stati premiati
dal presiden-
te Bonelli per
aver vinto il
concorso di
disegno sul
tema dell’u-
nità d’Italia.
«Perché non

rendere protagonisti i ragazzi
della riqualificazione del proprio
quartiere? Perché non coinvol-
gerli in un’iniziativa che favori-
sca il rispetto per gli edifici pub-
blici? Ecco com’è nato il concor-
so» ha dichiarato l’architetto
Rizzuti, responsabile dell’ufficio
arredo urbano e ambiente del

Municipio. Il lavoro dei due ra-
gazzi è stato scelto infatti come
sfondo del “salotto urbano” rea-
lizzato all’esterno della sala
Agnini e inaugurato lo stesso
giorno. Davanti alla struttura è
stato piantato il primo dei 150
lecci donati dall’amministrazio-
ne alle aree verdi e ai giardini

scolastici. La banda musi-
cale del corpo della Polizia
Municipale di Roma Capi-
tale ha intonato brani pa-
triottici mentre i bambini
lanciavano in aria pallonci-
ni verdi, bianchi e rossi.
Gli stessi colori che svetta-
no all’interno delle strade
commerciali più frequen-
tate grazie ai 150 tricolori
donati dal Municipio. 

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@

vocequattro.it

Istituti scolastici del Quarto e amministrazione
locale celebrano i 150 anni di unità nazionale

Buon compleanno Italia
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Tre strade monitorate giorno e notte, una settima-
na per ogni direzione di marcia: viale Jonio, via

Mario Soldati, via di Tor San Giovanni.  I risultati,
per quanto scontati, confermano la noncuranza degli
automobilisti per i limiti di velocità e il rischio che
continui a crescere il numero delle vittime della
strada.
Se si prende come esempio viale Jonio, si osserva
che in direzione Prati Fiscali, nella fascia oraria
diurna (ore 6 – 22), solo 34.871 veicoli (31,6%) hanno
rispettato il limite di 50 kmh,  mentre ben 75.602
veicoli (68,4%) hanno superato detto limite, un
37,6% mantenendosi entro i 60 kmh. Le percentuali
della fascia oraria notturna (ore 22 – 6) portano le
infrazioni all’84,2% (10.172 veicoli), di cui la metà
fra i 61 e i 90 kmh e un 2,2% fra i 90 e i 110 kmh.

Ancora più preoccupanti i dati rilevati in direzione
piazza Talenti. Nella fascia diurna, solo il 24,4% de-
gli automobilisti rispetta il limite di 50 kmh e, del
restante 79,6%, il 52,4%  raggiunge una velocità fra
61 e 90 kmh e ben il 6% arriva anche a 110 kmh. Di
notte la percentuale degli infrattori sale drastica-
mente al 95,9% con il 19,8% fra i 90 e i 110 kmh e un
6,3% oltre i 110. I dati riferiti alla fascia diurna sono
piuttosto costanti con un picco di infrazioni il saba-
to, ma, nella fascia oraria notturna, la “febbre del
sabato sera” colpisce con un aumento del 4% delle
infrazioni e quasi un 12% oltre i 90. E, tanto per ri-
manere nelle statistiche, si va da una velocità media
di 56,35 kmh, registrata martedì 1 febbraio a quella
di 73,25 kmh rilevata il 13 febbraio. Tra i record –
purtroppo non casi unici e rari – oltre ai 211 kmh

raggiunti, fra
via Regina dei
Gigli e via Cec-
co d’Ascoli, al-
le 23.16 del 12
febbraio, ricor-
diamo i 189
delle 14.57 del
13 febbraio e i
186 delle 8.55
di lunedì 14
febbraio. La
stessa situazio-
ne si ripete sul-
le altre strade
monitorate con
differenze per-
centuali mini-
me. Niente fer-
ma dunque le
mine vaganti in

circolazione nel Municipio e, persino su via Mario
Soldati si è registrato un record di 103 kmh alle
14.06 del 13 febbraio? Poca cosa? Non per una strada
chiusa al traffico perché gravemente dissestata! 

(R.P.)
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Apoche settimane
dall’installazione
di apparecchi di

monitoraggio della velo-
cità in tre strade del mu-
nicipio, sono in arrivo i
risultati. Questi saranno
comunicati nel corso di
una conferenza stampa
mercoledì 30 marzo alle

12 nella sede municipale
di piazza Sempione. Sa-
ranno presenti gli ammi-
nistratori locali – il presi-
dente Cristiano Bonelli e
l’assessore ai Lavori pub-
blici Fabrizio Bevilacqua
– con il comandante della
Polizia municipale, i tec-
nici e i rappresentanti

della Sipa, l’azienda che
ha promosso il progetto
in collaborazione con il
Cesiss (Centro Studi indi-
pendente sulla sicurezza
stradale).
I dati raccolti sono poco
confortanti: sulle strade

Corri troppo mettendo in pericolo le vite della gente? Allora via libera alla messa in sicurezza delle strade

Prevenire è meglio. Speed Check: si parte! 
del Municipio si corre a
tutte le ore del giorno e i
211 km orari raggiunti a
viale Jonio alle 23.16 del
12 febbraio sono solo la
punta dell’iceberg. «I ri-
sultati parlano da sé e
confermano la necessità
di un sistema di controllo
della velocità – commen-
ta Fabrizio Bevilacqua –
Siamo stati il primo mu-
nicipio a Roma a scom-
mettere sulla prevenzio-
ne, raccogliendo, in otto-
bre, l’offerta a costo zero
della Sipa. Il prezzo da
pagare: il rischio di di-
ventare impopolari».

Dunque prevenzione e
non repressione, questo
l’intento. E con ulteriori
vantaggi: «Questo siste-
ma permette alla Polizia
di risparmiare uomini e
mezzi – spiega –, poiché
i rilevamenti verranno

fatti direttamente dagli
apparecchi; inoltre gli
automobilisti dovranno
rispettare il limite di ve-
locità su tutto il tratto
monitorato e non solo al-
l’altezza di un rilevatore.
In altre città questo siste-
ma ha ridotto drastica-
mente il numero di inci-
denti e di vittime». Pre-
sto dunque i venti dissua-
sori offerti dalla Sipa
verranno installati in via-
le Jonio, via Mario Sol-
dati e via di Tor san Gio-
vanni: essi saranno ben
visibili sia di giorno che
di notte e la loro presen-

za sarà preceduta da ap-
posita segnaletica.  L’o-
biettivo è di estenderne
l’uso sulle principale ar-
terie del municipio.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Conferenza stampa
per il 30 marzo 

con i dati 
del monitoraggio,

poi al via il sistema
di rilevamento 

in tre strade 
del municipio

In arrivo un giro di vite, sarà per tutti ma salverà delle vite

Mine vaganti per le strade del IV Municipio
Non è il titolo di un film, ma i dati parlano chiaro: si corre sempre e comunque.

Diversi i casi in cui si oltrepassa di tre volte il limite consentito. Un esempio: su viale Jonio 
ben 75.602 veicoli (68,4%) hanno superato detto limite
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Angelo Man-
cia, militan-

te del Movimen-
to Sociale Italia-
no, partito per il
quale ricopriva
il ruolo di segre-
tario della se-
zione Talenti, fu
una delle ultime
vittime in ordine
di tempo del
vortice di vio-
lenza politica
che insanguinò
Roma – e in par-
ticolare Monte Sacro – tra la fine degli
anni Settanta e l'inizio degli Ottanta.
Fu un periodo in cui nel quartiere la
tensione era palpabile e poteva capi-
tare che il bar “Lo Zio d'America” do-
vesse abbassare le serrande con den-
tro i clienti perchè fuori gruppi di at-
tivisti si prendevano a sprangate An-
gelo venne ucciso a 27 anni, pochi
giorni dopo l’omicidio di Valerio Ver-
bano. Sui muri della sezione erano

comparse delle
minacce di mor-
te a cui lui non
diede peso più
di tanto. La
mattina del 12
marzo 1980, al-
le 8,20 usciì per
andare al lavo-
ro, come sem-
pre. Da un fur-
gone scesero
due uomini ve-
stiti da infer-
mieri che co-
minciarono a

sparare. L’omicidio vienne rivendicato
dai “Compagni Organizzati in Volante
Rossa”. Il primo ad arrivare sul luogo
dell'agguato fu l'attuale comandante
della stazione Carabinieri di Talenti,
Salvatore Veltri. Seguirono poi i mas-
simi esponenti del Msi con in testa il
segretario Giorgio Almirante. I killer
di Angelo Mancia non sono mai stati
individuati.

(L.M e A.P.)
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Sabato 12 marzo ca-
devano trentuno an-
ni dall'assassinio di

Angelo Mancia, 27enne
segretario della sezione
Talenti dell’Msi, freddato
sul portone di casa in via

Federico Tozzi, alla Bufa-
lotta.
Due corone di fiori sono
state deposte sul luogo
dell'agguato dal sindaco
di Roma, Gianni Aleman-
no, dal ministro della Gio-

Durante gli “anni di piombo” si
abbattevano simboli ma sull’a-
sfalto rimanevano persone, con

famiglie segnate per sempre da una
morte non ordinaria. Alle ricorrenze
raramente si cerca chi è rimasto, anche
per una forma di pudore. Francesca
Mancia è stata una sorpresa. Minuta e
serena, l’eloquio fluido di chi ha studia-
to non solo per dovere. Per anni non ha
parlato di quel che è successo, nel ten-
tativo di agguantare
briciole di normalità.
I genitori se ne sono
andati a poca distan-
za l’uno dall’altra,
affondati dal dolore,
lasciando soli lei e
Luciano, il suo ge-
mello. Nelle sue pa-
role non si trovano
né rancore né deside-
rio di vendetta ma lu-
cida rassegnazione
per una verità che, lei
ne è certa, non verrà
mai a galla. I suoi oc-
chi si illuminano nel
ricordare un fratello
maggiore che si pre-
stava ad essere la sua unica via di fuga
dalla severità della madre, che la vole-
va tutta casa e scuola. Lui le spiegava e
le insegnava a essere comprensiva. 
Suo fratello veniva definito picchiato-
re. Il sindaco Alemanno lo ricorda
come “uno che non si tirava mai in-
dietro”.
L’ho sentito varie volte definire così. In
casa non ha mai lasciato trasparire nul-
la. A me appariva tutto ordinario, anche
l’andare a scuola in un altro quartiere
per via del cognome, subito connotabile
con il partito. Era quella la realtà, non
ne conoscevamo un’altra.

Cosa significava all’epoca essere di
destra? 
Che le devo dire. In famiglia non si
parlava di politica. Mia madre andava a
lavorare la mattina alle sette e ritornava
la sera alle otto, insieme a mio padre.
Ci vedevamo la sera a cena e la dome-
nica. Papà non era assolutamente schie-
rato, certo cercava di proteggere il fi-
glio; mia madre era sempre agitata, ma
non diceva nulla.

I suoi genitori, come
avevano preso que-
sto impegno mili-
tante?
Angelo aveva sempre
manifestato l’intento
di occuparsi di politi-
ca e papà non lo
osteggiò mai perché
aveva capito che
quella era la sua stra-
da. Mio fratello ac-
compagnava Almi-
rante ovunque ma la
sua attività non la
portava in casa. Solo
ogni tanto una mezza
parola, come quando
disse che la lotta sta-

va degenerando verso un qualcosa con
cui non voleva assolutamente avere a
che fare.
Subito dopo l’assassinio, avete temu-
to per la vostra incolumità?
No. Forse qualche familiare più lonta-
no, sì. Qualcuno arrivò a negare perfino
la parentela.
Cosa le ha dato più fastidio, nel corso
degli anni?
Le battute di alcuni esponenti delle for-
ze dell’ordine. Con quel nome, dovevo
essere, secondo loro, per forza abituata
a interrogatori e perquisizioni. 

Luciana Miocchi

A trentun’anni anni dall’assassinio del giovane segretario della sezione Talenti dell’Msi

Parco Talenti, ora c’è viale Angelo Mancia
ventù, Giorgia Meloni e
dal presidente del IV Mu-
nicipio, Cristiano Bonelli.
La commemorazione è
poi proseguita al poco di-
stante parco Talenti, dove
è stata scoperta la targa
stradale che intitola un
viale dell'area verde a
Mancia.
Padre Alfredo, della vici-
na parrocchia di Sant'A-
chille, ha tenuto una breve
cerimonia di benedizione.
«Roma ha pagato un prez-
zo altissimo, a destra co-
me a sinistra, per quest'o-
dio reciproco – ha detto
Alemanno – Come per di
Angelo Mancia, sono
troppi i casi in cui non si
sono trovati gli assassini.

Sono pagine strappate alla
nostra storia che devono
essere ricucite. Fino a
quando non sapremo uno
per uno i nomi degli as-

sassini di tutti i
ragazzi di de-
stra e sinistra
che sono morti
in quegli anni,
non avremo la
coscienza tran-
quilla rispetto
a quello che è
successo». Un
invito solenne
alla riconcilia-
zione che stri-
deva con la
s c a r s i s s i m a
presenza di
pubblico a una
c e r i m o n i a
molto sottoto-

no – come testimoniato
dalla tenuta assai informa-
le del ministro Meloni e
dei familiari di Mancia –
e svoltasi quasi alla cheti-
chella, tanto che sembrava
ci fossero più autorità po-
litiche - nessuna di sini-
stra se non a titolo perso-
nale - e forze dell'ordine,
che gente comune. Su
questo ha senz'altro pesa-
to la scelta di non dare
pubblicità all'evento, mo-
tivata dal presidente Bo-
nelli con l'opportunità di
mantenere riserbo e di-
screzione vista la delica-
tezza della circostanza.
Nel pomeriggio, l’omag-
gio dei militanti con il
“presente” in via Tozzi.

Alessandro Pino 
e Luciana Miocchi

Il sindaco Alemanno
scoprendo la targa

invita a voltare
pagina: «Fino a

quando non sapremo
uno per uno i nomi

degli assassini 
di tutti i ragazzi di

destra e sinistra che
sono morti in quegli
anni, non avremo la
coscienza tranquilla

rispetto a quello 
che è successo»

Per chi non era ancora nato, 
un po’ di storia

I ricordi di Francesca Mancia, uno spaccato di vita

Era mio fratello, 
il mio Angelo buono

Francesca Mancia
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quali ci si muove con
una certa difficoltà,
soprattutto se con
questi termini ripen-
siamo agli stereotipi
delle ideologie del se-
colo scorso che oggi -
purtroppo - tentano
goffamente di riaffio-
rare generando veri e
propri luoghi comuni.
Nella contemporanei-
tà è impensabile che
temi come quello del-
l'ambiente, della soli-
darietà e del diritto
all'abitare (solo per
citarne alcuni consi-
derati storicamente di
sinistra) possano essere
esclusivo appannaggio di
una parte politica. Essere
di destra oggi significa
per me essenzialmente
avere una visione del
mondo e della vita verti-
cale, con la quale sia pos-
sibile declinare ogni te-
matica posta dalla politi-
ca e dalla modernità at-
traverso parole chiave
quali: “ radici”, “identità”
e “appartenenza”. Da
questi sentimenti deve
nascere l'etica politica di
“destra”, mettendosi al
servizio della propria co-
munità di quartiere, citta-
dina e nazionale. Il gran-
de Gabriele d'Annunzio
diceva: “Io ho quel che

ho donato”.
Quali sono i punti di as-
soluta incomunicabilità
con la sinistra?
Innanzitutto la sinistra
dovrebbe superare l'ap-
proccio material-marxista
della vita e dell'uomo.
Dopo si potrà cominciare
a ragionare dei temi etici
e politici, ma in modo li-
bero rispetto ad  un ap-
proccio che storicamente
risulta fortemente  ideo-
logizzato.
Ci sono temi per i quali
la politica povrebbe
trovare spazi di  comu-
nicazione comuni tra le
parti?
La politica oggi dovrebbe
avere come missione il

completamento del-
l'unità d'Italia. Oggi
siamo uniti geografi-
camente e cultural-
mente, ma non è an-
cora ben radicato
quel sentimento d'ap-
partenenza che con-
sentirebbe agli italia-
ni di sentirsi  un vero
popolo, al pari degli
inglesi, dei francesi e
dei tedeschi. Quando
siamo stati un “popo-
lo”, noi italiani ab-
biamo stupito il mon-
do intero.
Un terzo polo dopo
le ultime fuoriusci-

te, è l’espressione di una
crisi in atto e dell’attua-
le disomogeneità politi-
ca nella destra?
Il terzo polo è certamen-

te un agglomerato indefi-
nito e indefinibile: dentro
ci sono gli ultralaicisti
dell'ultima ora come Fini
e i suoi seguaci, i confes-
sional-cattolici di matrice
democristiana come Ca-
sini e persino vecchi
mangiapreti filo-progres-
sisti folgorati oggi sulla
via del consenso politico
come Rutelli. Forse sa-
rebbe addirittura meglio
il governo Prodi...

Concetta Di Lunardo
concetta.dilunardo@

vocequattro.it
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Chi sono oggi i gio-
vani di destra e
quale la percezio-

ne che hanno dei “vec-
chi” schieramenti politici
tradizionali, divenuti ob-

soleti in una fase post-
ideologica come quella
attuale? Sono ancora un
mix di militanza, ribellio-
ne, solidarismo e amor
patrio? Ne parla France-

sco Filini, 30 anni, asses-
sore alle Politiche sociali
del IV Municipio. Mili-
tante sin dall’adolescenza
tra le fila di Alleanza Na-
zionale, è appassionato di
politica, sport, cinema,
web e studioso del cri-
stianesimo, delle religioni
e delle  filosofie orientali. 
Cosa vuol dire oggi, es-
sere di destra?
Destra e sinistra al giorno
d'oggi sembrano essere
due categorie entro le

Intervista con Francesco Filini, 30 anni, assessore alle Politiche sociali del IV Municipio

Oggi cosa vuol dire essere di destra?
«Per me significa essenzialmente avere 

una visione del mondo e della vita verticale, 
con la quale sia possibile declinare ogni

tematica posta dalla politica e dalla
modernità attraverso parole chiave quali: “

radici”, “identità” e “appartenenza”»

La maggior parte dei secchioni del-
l'immondizia presenti a Settebagni

si trova in condizioni tali che essi stessi
dovrebbero prendere il prima possibile
la via per la discarica. Non ce n'è uno
che abbia funzionante il pedale che
solleva il pesante coperchio ma anche
se qualcuno avesse la forza di alzarlo a
mano dovrebbe farlo direttamente dal
sudicio bordo dello sportello, visto che

spesso manca la maniglia. Facile im-
maginare l'assortimento di microbi che
vi pullula sopra, tanto che qualcuno
una volta aperta l'anta vi colloca sotto
una cassetta per la frutta o un cartone
per fermarla in quella posizione fino
allo svuotamento da parte dell'Ama.
Con la stagione calda in arrivo però ta-
le abitudine fa diventare ogni bidone
una specie di enorme emanatore di fra-

granze non proprio gradevoli.
«Sono cinque anni ormai che si
trovano in questo stato» si la-
menta una graziosa signora sulla
quarantina «abbiamo segnalato
la cosa all'Ama sia per telefono
sia ai netturbini ma senza risul-
tato. Per una donna o una perso-
na anziana è impossibile aprirli».
Come risolvere il problema allo-
ra? «Che domande» risponde con
un perfido sorriso la signora «ci
mando mio marito, ovviamente».

(A. P.)

Settebagni: bidoni
dell’immondizia da buttare

Sono finalmente
cominciati i la-

vori per la costru-
zione di un pozzo
di ventilazione
della metro B1 al-
l'angolo tra via di
Val Melaina e via
delle Isole Curzo-
lane, dove fino a
pochi giorni fa
sorgevano alcuni
chioschi tra cui un
bar dalla storia ul-
tratrentennale. Il
cantiere non occupa solo quasi tutto il
marciapiede ma ha fagocitato anche
parte della carreggiata, tanto che la
corsia in precedenza  utilizzata per
svoltare su via delle Isole Curzolane
provenendo da via di Val Melaina (sal-

tando quindi il
semaforo all 'in-
crocio) non è più
percorribile. Chi
voglia effettuare
tale manovra de-
ve quindi atten-
dere assieme gli
altri che prose-
guono dritti verso
via Giovanni Con-
ti e poi eseguire
una disagevole
sterzata ad ango-
lo retto essendo

la larghezza di via delle Isole Curzola-
ne praticamente ridotta di un terzo.
Questo crea delle code di veicoli che
nelle ore di maggior traffico arrivano
fino al viale Jonio. 

Alessandro Pino

Tutti in coda per i lavori 
del pozzo di aerazione

Il cantiere occupa l’angolo tra via delle Isole Curzolane e via di Val Melaina

Francesco Filini
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Nei giorni e negli orari
di maggiore afflusso

i parcheggi interni del
centro commerciale Por-
ta di Roma straripano di
automobili: cercarvi po-
sto è una missione senza
speranza e molti par-
cheggiano la propria vet-
tura al di fuori della
struttura sulla via Alber-
to Lionello dove c'è l'in-
gresso pedonale dello
shopping center. Ma an-
che qui gli stalli disponi-
bili vanno esauriti in
men che non si dica e
molti non ci pensano due volte a piaz-
zare la propria macchina sui marcia-
piedi. Tra questi, il fondo della male-
ducazione e dell'inciviltà lo toccano
quelli che si piazzano sugli scivoli per
carrozzine e passeggini di cui tali
marciapiedi sono dotati. È vero che
tali rampe non sono segnalate da se-
gnaletica alcuna ma anche in mancan-
za di questa dovrebbe essere il buon

senso a impedire di occuparle. Sor-
prende poi che comportamenti del ge-
nere siano messi in atto non da teppi-
sti subtropolitani ma da normali geni-
tori con utilitaria e prole al seguito.
Purtroppo chi va a Porta di Roma per
darsi allo shopping selvaggio (oltre
che al parcheggio)  non trova in ven-
dita la buona creanza.

Alessandro Pino

Sosta selvaggia a Porta di Roma
In molti parcheggiano sui marciapiedi di via Lionello, 

come pure sugli scivoli
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In seguito agli scan-
dali degli ultimi mesi
e ai problemi legati a

morosità e occupazioni,
l’Ater da tempo sta vi-
vendo una profonda crisi.
È di pochi giorni fa la
nomina dell’onorevole
Bruno Prestagiovanni a
commissario dell’azienda
con la pesante responsa-
bilità di riformarne i cri-
teri e di   risolvere pro-
blemi e controversie.
Qual’è la situazione at-
tuale dell’Ater?
Sono stato appena nomi-
nato Commissario. Sono,
quindi, in una fase di stu-
dio, ma l’impressione è
che siamo in una impe-
gnativa fase di transizio-
ne. Dobbiamo uscire dal
sentiero della “normale”
amministrazione per re-
cuperare appieno le fina-
lità istituzionali che ci
sono affidate. Con un
obiettivo prioritario: dare
risposte tempestive ed ef-
ficaci all’emergenza abi-
tativa ampliando la no-
stra offerta a favore delle
componenti sociali più
deboli, a partire dai gio-
vani.
Come pensa di riuscir-
ci?
Accelerando il processo
di riorganizzazione della
nostra struttura operativa,

per essere davvero
un’impresa effi-
ciente, con un
equilibrio tra costi
e ricavi, in modo
da garantire ai no-
stri assegnatari
condizioni abitati-
ve dignitose; e,
inoltre, liberando
risorse non per fa-
re cassa, ma per at-
tivare i flussi di in-
vestimento neces-
sari a costruire
nuove unità abita-
tive.
Da soli?
Se contassimo solo
sui nostri mezzi, il per-
corso sarebbe piuttosto
modesto. Siamo un ente
pubblico economico che
deve essere capace di
sviluppare virtuose siner-
gie con la Regione, con il
Comune e con tutti gli
operatori economici del
comparto. L’Ater deve
essere un punto di snodo
propulsivo, per aprire
davvero una nuova sta-
gione di crescita della
nostra città, con una pe-
culiare attenzione alla
qualità della vita e al tes-
suto sociale.
Continuerete con la
svendita delle unità abi-
tative?
Sfatiamo, intanto, un

Bruno Prestagiovanni, commissario dell’Ente Ater che gestisce il patrimonio degli alloggi popolari

Risposte rapide all’emergenza abitativa

luogo comune. È la nor-
mativa che ci costringe a
svendere, con parametri
di riferimento sostanzial-
mente fermi agli inizi del
1990, sui quali l’agenzia
del territorio determina i
prezzi di vendita. 

La soluzione?
Da un lato una ri-
forma delle norme,
con una netta di-
stinzione tra gli ap-
partamenti popolari
e quelli di pregio,
questi ultimi, come
i locali commercia-
li, da dismettere a
prezzi vicini a quel-
li di mercato; dal-
l’altro una nostra
più efficace iniziati-
va sotto il profilo
della sistemazione
della morosità e per
affermare davvero
la legalità nelle no-

stre unità abitative, anche
perché il fenomeno degli
abusivi ostruisce il cana-
le di assegnazione degli
alloggi, a tutto svantag-
gio di tanti che da troppo
tempo languono in gra-
duatoria, pur avendo di-

ritto all’assegnazione
della casa.
Veniamo alla situazione
nel IV Municipio.
La presenza dell’Ater è
molto rilevante. Abbia-
mo oltre 7.500 unità abi-
tative, con problemi
complessi da affrontare e
risolvere ma senza parti-
colari criticità. Ne abbia-
mo dismesse 198, con-
sentendo così l’accesso
alla proprietà di parte dei
nostri inquilini. Conside-
rando, inoltre, che il
complesso degli abitanti
in case dell’Ater in que-
sto territorio è molto vi-
cino alle 22 mila unità,
credo che sia opportuno
un nostro più dinamico
rapporto con il Munici-
pio.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Un compito di
ristrutturazione che

è tutto in salita.
Attualmente si

stanno tirando le
somme delle varie

situazioni che
caratterizzano lo
status dell’ente.

«Dobbiamo uscire
dal sentiero della

“normale”
amministrazione per
recuperare appieno

le finalità
istituzionali che ci

sono affidate»

Due incontri a settimana di ginnasti-
ca dolce, rivolti principalmente agli

over 50. L’iniziativa è promossa dall'as-
sessorato alle Politiche sociali e Promo-
zione della salute di Roma Capitale,
con la collaborazione della cooperativa
sociale “Comunità e territorio”. Pren-
derà il via venerdì 1 aprile. 
Salvo che nella giornata inaugurale, le
lezioni si svolgeranno il mercoledì e il
sabato, dalle 10.30 alle 12.
Inoltre, nel corso delle 13 settimane di
attività, che si concluderanno il 30 giu-

gno, la dottoressa Pini svolgerà due in-
contri pubblici di formazione e infor-
mazione sugli stili di vita corretti per
affrontare la Terza età - e non solo - in
salute ed efficienza. Domenica 29
maggio, iniziative per tutta la famiglia. 
L'appuntamento per le iniziative, tutte
totalmente gratuite, è all'ingresso di
via Val d'Ala. Prenotazione non obbliga-
toria, ma auspicabile per organizzare
meglio il tutto. Informazioni:
388.4415005 - info@comter.it -
www.comter.it.

Il Parco delle Valli, gestito dall’ente RomaNatura,
diventa una palestra all'aria aperta. Si comincia il I aprile

“In forma, nel parco!”

Bruno Prestagiovanni

Municipio VI/06.qxd  24-03-2011  16:36  Pagina 12



può richiede-
re il taglian-
do per il par-
cheggio. Al-
tra richiesta,
altra visi ta,
sempre con
gli stessi dot-
tori .  Io mi
d o m a n d o
perché non si
può semplifi-
care l ' i ter?
Una volta ac-
certata la
malattia per-
ché non asse-
gnano diret-
tamente tutto
quanto è pre-
visto?».
Attualmente
Pierina è as-
sistita in una
s t r u t t u r a
diurna, dove
si trova be-
nissimo, “un asilo per
bimbi cresciuti” dove
può stare in compagnia.
Un pulmino del Comune
la viene a prendere la
mattina e la riaccompa-
gna a casa verso le tre e
mezza, dal lunedì al ve-
nerdì. Alcuni nipoti la
seguono fino al ritorno
del f iglio dal lavoro.
Una rete familiare pre-
ziosissima ma che da

sola non basta a dare un
po’ di sollievo alla fami-
glia più prossima. Un
anno fa la decisone sof-
ferta di inserirla in una
struttura di lungodegen-
za e la richiesta all’assi-
stente sociale. Nel frat-
tempo, la signora si
rompe il  femore ed è
chiaro che non può re-
stare da sola nemmeno
per un minuto. Racconta

sempre il figlio
«calcolatrice al-
la mano, per
u n ’ a s s i s t e n z a
che copra tutta
la giornata,  ci
vogliono alme-
no 1.500 euro,
più di tre volte
l’indennità. Sto
aspettando la
chiamata da set-
tembre ma rin-
viano continua-
mente. Il nume-
ro di telefono
degli  uffici
competenti  è
sempre occupa-
to ed è disponi-
bile solo dalle
10 alle 12 del
martedì e del
giovedì.  Ogni
volta devo bru-
ciare un per-
messo. Mi sem-

bra di vivere un assedio
burocratico senza un
giorno di r iposo. Da
quando mamma si è am-
malata, l’unica persona
che posso ringraziare
veramente è la dottores-
sa Donatella Pellegrini,
medico di famiglia, che
passa regolarmente a
vederla, senza che sia
necessario chiamarla.»

Luciana Miocchi
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Pierina De Miche-
lis  è nata nel
1923. Un unico fi-

glio, Antonio, che vive
al piano di sopra, con
moglie e figlia, in una
palazzina, a Settebagni,
locali tà Ponte Storto,
piena di parenti. Ha due
occhi vispi ma è tenera-
mente svampita nel rac-
contare di  quando si
ruppe il braccio pochi
anni fa, a otto anni; sul
televisore un albero di
natale che nessuno è au-
torizzato a togliere. Nel
2006 ha cominciato a
mostrare i primi sintomi
dell’Alzheimer. Come
campanello d’allarme le
arance messe nella lava-
trice anziché in dispen-
sa. La commissione me-
dico legale della Asl le

da il 100% di invalidità
ma non l ' indennità di
accompagnamento, dice
Antonio «perché le fe-
cero solo domande sul
passato, di cui ha ricordi
nitidi ma non sul breve
periodo, dove non è in
grado di rispondere as-
solutamente. L’accom-
pagno gliel’hanno rico-
nosciuto solo dopo una
causa durata due anni».
Prosegue il racconto con
un’aria frustrata: «Non
sapevo di aver diritto ai
benefici della legge 104,
con i permessi per i fa-
miliari che accudiscono
i disabili. Per averli ho
dovuto sottoporre mam-
ma ad una nuova visita
medico legale. Un ami-
co che già c’era passato
mi ha informato che si

Una diagnosi e tutto cambia. Iter burocratici da incubo che di certo non aiutano o semplificano la vita

Quando diventi il padre di tua madre
Convivere con una

malattia crudele
come l’Alzheimer

con le complicazioni
amministrative che

ci mettono il carico.
Visite continue 

a ogni richiesta,
permessi, tagliandi,

sempre con 
gli stessi dottori che

già conoscono 
la situazione

Circa due setti-
mane fa l’enne-

simo incidente in
via Monte Cervialto
ha visto schiantarsi
un’auto contro gli
ormai famigerati
marciapiedi, adat-
tati a fermate de-
gli autobus, che
pericolosamente
campeggiano al
centro della car-
reggiata. A com-
pletare l’opera,
sempre in mezzo
alla strada,  i pali
dei semafori e i
parapedonali. In
caso di incidente
le possibilità di non farsi male sul serio
sono veramente poche. L’Amministra-
zione capitolina deve trovare una solu-
zione alternativa, più sicura per quelle
fermate. Nel frattempo è veramente
urgente segnalare in modo visibile
quegli ostacoli. Gli attuali segnali, già
insufficienti, sono imbrattati da scritte
e coperti di adesivi. Sono stati spesi
molti soldi per sostituire tutti i cordoli
che delimitavano le corsie preferen-
ziali con le attuali borchie per la loro
pericolosità e poi si lasciano delle iso-
le di cemento in mezzo alla strada? Bi-
sognerebbe anche sostituire gli attuali
marciapiedi squadrati con quelli dai
bordi stondati, ampiamente utilizzati

lungo le nuove strade del quartiere. Il
diverso tipo di marciapiede consenti-
rebbe ai veicoli, in caso di incidente,
di proseguire la corsa rallentando a
differenza degli attuali che si confic-
cano come lance tra le lamiere. Chi
frequenta quotidianamente quella
strada è convinto che prima o poi ci
sarà un incidente peggiore degli altri e
solo dopo il consueto, tardivo, inter-
vento di messa in sicurezza. Per una
volta non si potrebbe prevenire? Se poi
si pensasse anche a mettere delle pen-
sile coperte alle fermate, gli utenti
degli autobus ne sarebbero grati.

Roberto Vincenzo Ilardi 
roberto.ilardi@vocequattro.it

I marciapiedi al centro della carreggiata sono mal
segnalati e sporgenti

Fermate killer, a Monte Cervialto
si teme la tragedia

Chi frequenta quotidianamente quella strada è convinto che prima 
o poi ci sarà un incidente peggiore degli altri e solo dopo il consueto,

tardivo, intervento di messa in sicurezza 
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Già da un po’ di
tempo la vita

ecces s i vamente
agiata di un ven-
tenne del IV Muni-
cipio aveva inso-
spettito gli agenti
del Commissariato
Fidene- Serpenta-
ra. Quando poi lo
scorso 15 marzo
durante un con-
trollo in via Delle
Vigne Nuove, la
polizia gli ha tro-
vato addosso alcu-
ne dosi di marijua-
na e di hashish, il
sospetto ha inizia-
to a prendere una
forma più definita.
Ma la vera sorpresa
per gli agenti si trovava proprio a casa
del giovane. Nella camera da letto
della madre di M. E., un’insolita cas-
setta in ferro chiusa a chiave ha colpi-
to l’attenzione dei poliziotti. All’ap-
parenza nulla di strano. In realtà però

la cassetta pre-
sentava un dop-
piofondo, all’in-
terno del quale
erano già state
accuratamente
confezionate per
la vendita 16 dosi
di marijuana e
un’altra sostanza
s t upe f a cen te ,
per un quantita-
tivo di circa 100
grammi. Nel suo
armadio invece il
ragazzo stava
coltivando meti-
colosamente ben
cinquanta pianti-
ne di marijuana,
sistemate in ap-
positi bicchieri di

cartone. Il giovane dovrà ora rispon-
dere per detenzione, coltivazione e
produzione di sostanze stupefacenti ai
fini di spaccio.

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@vocequattro.it
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L’assemblea pub-
blica organizzata
dal comitato di

quartiere della Serpenta-
ra, mercoledì 23 all’Itc
Matteucci, per fare il
punto sullo stato di avan-
zamento del progetto me-
tro B1, ha visto una folta
partecipazione, dalla rete
dei comitati di quartiere,
ai consiglieri del Munici-
pio, dalla presidente del-
la sezione locale di Italia
nostra, Mirella Belvisi, a
esperti di urbanistica.
L’incontro, moderato da
Enrico Pazzi, editore di
www.roma2013.org, è
durato più di tre ore. Tut-
ti, dai cittadini agli inter-
venuti sul palco, si sono
detti contrari a barattare

la realizzazione
del prolungamen-
to della metro B1
con il project fi-
nancing, che por-
terebbe altri due
milioni di metri
cubi di costruzio-
ni nel territorio
Il  presidente del
Municipio, Cri-
stiano Bonelli,
dopo aver ribadito
di apprezzare le
inziative che ven-
gono dai cittadini se non
servono da passerella ai
politici, ha precisato: «In
tre anni siamo aumentati
di 30.000 abitanti. In
questo municipio una po-
ca attenta politica negli
anni ha fatto scaricare 6

I sintomi di un
crescente degra-
do a Settebagni

sono legati non solo
ad atti di teppismo
– come l'imbratta-
mento delle pareti –
ma anche a situa-
zioni di decadimen-
to cui non è stata
data la necessaria
attenzione. Ironia
della sorte per una
borgata che secondo
alcuni prende il nome dalle diverse fon-
tanelle di acqua pubblica presenti, è che
due di esse sono chiuse da tempo. Una
si trova vicino la Asl, l'altra sul piazzale
intitolato ai fratelli Cacciarelli. «È suc-
cesso dopo che un furgone l'aveva urta-
ta, danneggiandola – spiega la commes-
sa dell profumeria davanti alla quale c'è

il “nasone” - adesso siamo costrette a
comprare l'acqua da bere».
Intanto senza il flusso lo scarico sotto
la colonnina è ormai intasato di putri-
dume. Parlando di simboli è doveroso
in periodo di celebrazioni dell'Unità d'I-
talia un cenno alle bandiere che pende-
vano sfilacciate dal decrepito cornicio-

ne all'ingresso della scuola “Gio-
vanni Paolo I”, prontamente sosti-
tuite solo per la festa. Sottigliezze,
comunque, rispetto alle condizioni
in cui si trova la vecchia galleria di
via Sant'Antonio di Padova: da set-
timane è rimasta con una sola lam-
pada funzionante nelle ore notturne,
delle tre originarie. Delle altre due,
una è spenta e l'altra manca del tut-
to. Poco più avanti lungo la stessa
strada si trova adagiato a terra un
segnale stradale che imponeva l'ob-
bligo di proseguire dritti. «È stato
sistemato male – spiega un geome-
tra di cantiere esperto in lavori stra-
dali – per posizionarlo a regola
d'arte serviva una buca più grande
con più cemento, che ha anche una
funzione di peso per fare rimanere
dritta l'asta».

Alessandro Pino

Assemblea pubblica sul prolungamento della B1, organizzata dal comitato di quartiere di Serpentara all’Itc Matteucci

Alta partecipazione con colpo di teatro

o 7 milioni di metri cubi
di cemento. È il momen-
to in cui bisogna prende-
re con coraggio delle de-
cisioni. Personalmente –
continua Bonelli - sono
contrario all’aumento
delle cubature, anche  a
costo di rinunciare a
un’opera come la metro-
politana. Non sono di-
sposto a prendere ordini,
su questa cosa». Nessun
altro del Pdl si è iscritto a
parlare.
Mirko Coratti, consiglie-
re Pd al Comune «la par-
tecipazione è stata attiva-
ta ma gli atti di esproprio
sono a già partiti». Su
questo punto, il presiden-
te Bonelli ha poi puntua-
lizzato che «non è vero
che è stato avviato l’e-
sproprio ma un progetto
preliminare su due dise-
gni diversi».

L’ingegner Andrea
Schiavone di Labur, la-
boratorio di urbanistica,
ha spiegato che la parte-
cipazione sulla linea B1
sarebbe stata efficace so-
lo se fatta prima delle fir-
me, altrimenti non conta
nulla. Inoltre, i soldi pub-
blici ci sarebbero, ma
vengono impiegati in
modo diverso. Le metro
fanno parte delle opere
urbanizzazione primaria,
quelle per cui si pagano
gli oneri concessori. Pri-
ma andavano in bilancio
in fondi vincolati mentre
ora vengono inseriti nel
bilancio ordinario, tra le
spese correnti. Quindi fi-
niscono per finanziare il
pagamento degli stipen-
di, piuttosto che il rifaci-
mento di una strada. Pao-
lo Marchionne, capo-
gruppo Pd ha riferito co-

me ad ottobre un docu-
mento invitava a far par-
tecipare alla conferenza
di servizi anche le ditte
che avrebbero costruito
in project financing, fatto
questo che lascia pensare
che tutto sia già stato de-
ciso. In coda Mimmo
Dorazio, presidente del
comitato organizzatore
ha annunciato che la rac-
colta di  firme è già arri-
vata a quota 1.648. Ina-
spettato, un dispaccio di
Omniroma pubblicato
pochi istanti prima, veni-
va letto in sala: l’assesso-
re Aurigemma dichiarava
“chiusa la conferenza dei
servizi per la metro B1”
ed esprimeva l’auspicio
che le procedure burocra-
tiche potessero essere de-
finite entro il 2013. Ed
ancora, veniva annuncia-
ta la predisposizione del
bando per il finanzia-
mento dell'opera. Tempi-
smo perfetto, quello con
cui sono state impallinate
le parole del presidente
del Municipio, che ha
scelto coerentemente di
rimanere fedele alle sue
battaglie per il territorio.
Sembra un film già visto
con l’ex presidente Car-
dente, il comune di Ro-
ma, la delibera 218, i po-
teri forti.

Luciana Miocchi

Il presidente Bonelli
dice che l’iter 

non è stato ancora
completato. 

Dieci minuti dopo 
un lancio d’agenzia:

l’assessore
Aurigemma 

dichiara chiusa 
la conferenza 

dei servizi

Ventenne coltivava marijuana nell’armadio
di casa: arrestato dalla polizia

Singole situazioni di incuria che nel complesso diminuiscono
la qualità della vita

Settebagni abbandonata al degrado
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Per il tappetino di
asfalto di quattro
centimetri, occor-
rono circa 18 euro
al metro quadro,
ma per un interven-
to a regola d’arte
che duri nel tempo,
occorrono più di
100 euro al metro
quadro, per la pavi-
mentazione forma-
ta da vari strati di
diverso materiale,
profonda oltre 70 centi-
metri. Insomma chi più
spende, meno spende. Tra
gli esempi virtuosi via
Monte Cervialto, e viale
Tirreno, realizzate circa
11 anni fa con quasi 8
milioni di lire o, tre anni
fa, via Ugo della Seta.
Strade recenti di zone
nuove, realizzate su una

base fragile, sono desti-
nate a continua manuten-
zione o  altre, come via
Russolillo o via Radico-
fani,viale Carnaro, nate
bene ma che sopportano
grossi carichi quotidiani
di veicoli o dove, senza
in dovuto controllo, sono
stati effettuati da società
di pubblico servizio errati

interventi per acqua, luce,
telefonia e altro, è neces-
saria una straordinaria
manutenzione con bonifi-
ca delle sottofondazioni
stradali. Va da se che
l’ammontare dell’appalto
è insufficiente.

Elena Galifi
elena.galifi@
vocequattro.it
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Nel IV Municipio
l’attuale budget
per la manuten-

zione ordinaria del manto
stradale ammonta a 40
mila euro al mese. Dopo
giugno è prevista una ga-
ra di appalto triennale di
2 milioni di euro. A conti
fatti, la disponibilità di
50 mila euro al mese per
un territorio di circa 4
milioni e mezzo di metri

quadrati di strade risulta
in pochi centesimi di eu-
ro al metro quadrato per
il solo asfalto, senza mar-
ciapiedi, fogne, abbatti-
mento di barriere archi-
tettoniche o altro. Nel
calcolo va scorporata l’I-
va, gli Oneri per la sicu-
rezza per il 4-8% e, se
previsto, il costo della
Sorveglianza per un
pronto intervento.

Sull’ultimo numero della
Voce era documentato
l’emblematico caso di

degrado del motorino abban-
donato da novembre sotto gli
alberi del parco Petroselli,
sulla Nomentana. Al motori-
no, che per la cronaca è anco-
ra lì, si è aggiunto un lavandi-
no lasciato da giorni in mostra
accanto all’ingresso di fronte
al civico 892. Evidentemente
a portarlo, gratuitamente, ad
un’isola ecologica si sarebbe
perso troppo tempo. Chi lo ha abbando-
nato avrebbe almeno potuto fare lo
sforzo di attraversare la strada e lasciar-
lo accanto al cassonetto. Forse in quel
caso l’Ama, trovandoselo proprio sotto
il naso, avrebbe provveduto a rimuo-
verlo. Il sanitario infatti è perfettamente
visibile a chiunque percorra la Nomen-
tana, compresi gli operatori dell’Ama
che ogni giorno svuotano quel casso-

netto. Viene il dubbio che guidino ben-
dati. Purtroppo il motorino e il lavandi-
no non sono le uniche note dolenti di
quel parco. Prima di entrare si viene ac-
colti da una quantità di rifiuti che da
mesi aspettano che qualcuno se li venga
a prendere. La recinzione, è a terra, di-
velta da mesi. Non è questione di soldi,
basterebbe tirarla su e rinterrarla. L’ac-
cesso con passeggini o sedie a rotelle è

quasi sempre impedito dalle
auto che nonostante il divieto
si incastrano come tessere del
domino. Per alcuni giorni una
decina di nomadi con due
camper hanno fatto temere
che il parco diventasse un in-
sediamento abusivo. Dopo
aver steso i panni sulla recin-
zione e lasciato a terra se ne
sono andati. Servizio giardini
e Ama, se ci siete battete un
colpo.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@vocequattro.it

Prevista una gara d’appalto triennale di 2 milioni di Euro. Ecco i “prezzi” per fare e mantenere la rete stradale

Quanto costa la manutenzione delle strade?
Anche nei lavori di
sistemazione delle

strade, vale il detto
“chi più spende
meno spende”.

Esempi virtuosi a via
Monte Cervialto,

viale Tirreno e 
a via Ugo della Seta

Emiliano aveva quasi
quarant'anni, ma chi

lo conosceva lo descri-
ve come se fosse rima-
sto un bambino, un ra-
gazzo tranquillo che
non aveva mai dato
problemi. Nonostante
questo è morto sgozza-
to come un capretto da
Ubaldo, un tossicodi-
pendente più grande di
lui di circa dieci anni,
che abitava a un porto-
ne di distanza nello
stesso grigio casermone
popolare di via Amleto Palermi all'al-
tezza del civico 14, zona Vigne Nuove.
Forse a causa di un prestito di pochi
spiccioli fatto a Emiliano da Ubaldo e
che quest'ultimo voleva reso, nel po-
meriggio del 21 marzo fra i due è
scoppiata una lite, degenerata poi nel-
la aggressione a coltellate sotto i por-
tici del palazzo. Le ferite, anche al
collo, erano troppo gravi e Emiliano è
morto nell'ambulanza che lo stesso
Ubaldo, sconvolto, aveva chiamato. La
mattina dopo tra gli abitanti dello sta-
bile c'è rabbia e sconcerto, nonostante
sia gente che vive in un quartiere dif-
ficile ed è abituata a vederne di tutti i
colori.  «Sono sceso in strada ho visto
Emiliano con il sangue al collo e Ubal-
do che mi diceva Nun me lascià, stà a

arivà l'ambulanza» racconta un giova-
ne che è stato trattenuto come testi-
mone in Questura fino a tarda sera.
Gruppetti di giovani e anziani parlano
animatamente, le voci sono tante ma i
commenti unanimi: «Non ci credo,
Emiliano qui è l'unico che nun aveva
mai dato fastidio a nessuno, al massi-
mo te chiedeva nà sigaretta – sbotta
una ragazza bassina – cò ste leggi che
c'abbiamo Ubaldo tra poco sta di nuo-
vo fòri, ma qui è meglio se quell'infa-
me nun ce torna». Si dice che la pri-
mavera porti con sé mille colori, ma
qui gli unici che si vedono sono il gri-
gio del palazzo e il rosso del sangue di
un ragazzo morto il primo giorno della
nuova stagione.

Alessandro Pino

Storia di ordinaria follia con finale tragico

Omicidio a colpi di coltello a Vigne Nuove
La vittima e l’aggressore erano vicini di casa. 

La causa probabilmente un prestito non reso di pochi euro

Per alcuni giorni una decina di nomadi hanno fatto temere
che il parco diventasse un insediamento abusivo

Parco Petroselli: la situazione peggiora
È ancora lì il motorino abbandonto, segnalato sull’ultimo numero 

della Voce. Ora si è aggiunto anche un lavandino. Sotto a chi tocca!
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Dal 20 Marzo tutti i centri commerciali di Roma
sono tornati ad essere aperti per la gioia degli

amanti dello shopping domenicale. Porta di Roma e
il Dima Shopping Bufalotta  hanno anticipato la ri-
apertura il 13 Marzo. Doveva essere un'apertura
straordinaria solo per Porta di Roma, invece dal Co-
mune di Roma è stato comunicato che chi voleva
poteva aprire e recuperare la chiusura festiva del
17 Marzo, dunque, avvisati solo due giorni prima, la
maggior parte dei negozi del Dima Shopping ha ri-
cominciato a lavorare la domenica. Solo due negozi
hanno preferito restare chiusi e qualcun altro apri-
re solo nel pomeriggio. Discreta l'affluenza al Dima
Shopping, come sempre è soprattutto l'ipermercato
Carrefour a richiamare molta gente sin dalle prime
ore dell'apertura. La spesa alimentare è sempre al
primo posto tra i frequentatori dei centri commer-
ciali. Vanno molto bene anche le vendite di cosme-
tici e libri, per molti la domenica è la giornata
ideale per dedicarsi alla cura del corpo o per co-
minciare una nuova lettura. A Porta di Roma la pre-
senza è più massiccia, soprattutto nel pomeriggio,
il multisala attira giovani e famiglie a tal punto che
non sempre è possibile trovare disponibilità di posti
in tutte le sale. Tra le persone intervistate la mag-
gior parte  sostiene che i centri commerciali do-
vrebbero rimanere sempre aperti di domenica, la
comodità sta infatti proprio nell'orario continuato e
nelle aperture festive. 

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it
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Una odiosa serie di
episodi di teppi-
smo è avvenuta

recentemente a Setteba-
gni. Tra questi ha avuto
del clamoroso, per la
sfrontatezza dimostrata

dagli autori, l'imbratta-
mento a mezzo di bom-
bolette spray della gradi-
nata che dalla via San
Giovanni Valdarno porta
alla stazione ferroviaria.
Gli autori hanno pensato

bene, infatti, di pubblica-
re in rete alcune foto – ri-
prese anche dal forum di
Settebagni - che li ritrag-

gono all'opera, arrampi-
cati addirittura su un palo
della luce per meglio
istoriare il bastione della

Nel quartiere Porta di Roma,
l’anno scolastico
2011/2012 vedrà l’inaugu-

razione di tre nuovi istituti scola-
stici. Nel mese di settembre, infat-
ti, gli studenti potranno sedersi sui
banchi di: una scuola dell’infanzia,
una scuola elementare ed
una scuola media. La prima
avrà sede in via Adolfo Celi
95, la scuola primaria sarà
situata via Vittorio Mezzo-
giorno 20, mentre quella se-
condaria di primo grado sarà
ospitata in un edificio di via
Giuseppe De Santis 27. Le
iscrizioni, per il prossimo an-
no scolastico, alle scuole ele-
mentare e media, sono già
aperte: se ne occupa l’istituto
comprensivo“Uruguay” di
via di Settebagni 281, del
quale i due nuovi istituti en-

treranno a far parte. La scuola del-
l’infanzia di via Adolfo Celi, inve-
ce, rientra in un progetto comunale
e le iscrizioni potranno essere ef-
fettuate presso le scuole comunali
“Maria Stern Nuovo” di via di Set-
tebagni 231 e “Rina Di Liguoro”

di via Rina Di Liguoro 50. L’asses-
sore alle Politiche sociali, France-
sco Filini, ha espresso la sua sod-
disfazione per il raggiungimento di
questo obiettivo, seguito ad uno
studio accurato sul dimensiona-
mento scolastico, effettuato dagli

uffici del IV Municipio e dal
Dipartimento IX. «Final-
mente la Giunta del Munici-
pio IV è riuscita ad attivare
l’iter per l’apertura dei plessi
scolastici del nuovo quartie-
re», ha commentato l’asses-
sore, secondo il quale si trat-
terebbe di un risultato molto
importante che segna la pre-
disposizione di servizi es-
senziali per un quartiere gio-
vane quale è Porta di Roma.

Serena Berardi
serena.berardi@

vocequattro.it

Imbrattano, distruggono e si mostrano anche in Internet mentre compiono le loro bravate: vanno fermati

Giovani teppisti avvelenano la vita di Settebagni
scalinata, incuranti del
fatto che questo si trovi a
pochi metri dalla caser-
ma dei carabinieri.
C'è da chiedersi se questi
bravi (in senso manzo-
niano) giovani siano gli
stessi vandali che fir-
mandosi con la sigla
“Beson” hanno sporcato
a più riprese i muri della
salita che dà accesso alle
scuole o se vadano attri-
buiti ad essi l 'abbatti-

mento della staccionata
che delimitava il giardi-
netto pubblico di via
Sant'Antonio di Padova e
la distruzione del coper-
chio di un cassonetto del-
l'immondizia sulla stessa
strada. Qualcuno obiette-
rà che i veri responsabili
– ma sarebbe meglio de-
finirli irresponsabili – di
siffatte manifestazioni di
demenza siano i genitori,
qualcun altro fa finta  di

niente, assuefat-
to ormai alle
cronache di ben
altre nefandezze
compiute da mi-
nori. Ma se non
si rimedia subito
a questa deriva
verso la devian-
za è facile preve-
dere che una co-
munità tranquilla
come quella di
Settebagni si tro-
verà presto a fa-
re i conti con
qualcosa di mol-
to peggio.
Alessandro Pino

Raid recenti, compreso l’episodio 
più sfrontato e spregiudicato, imbrattare

con la vernice di bombolette spray, 
la gradinata che da via San Giovanni

Valdarno porta alla stazione ferroviaria

Dal 13 Marzo il Dima Shopping e
Porta di Roma, sette giorni su sette

Di nuovo aperti 
la domenica tutti 

i centri commerciali

La Voce ha raccolto
l’appello di un letto-

re che abita nella zona
di via Monte Cervialto,
disperato per le innume-
revoli deiezioni canine
lasciate sui marciapiedi
di via Casati, via Sacchi,
via Fani e le altre strade
limitrofe. Effettivamen-
te la situazione è inde-
corosa, occhi aperti e ri-
flessi pronti sono d’ob-
bligo per schivare… la
fortuna! Mai come in
questo caso poi non ci
sono scuse per i padroni

incivili.
Di aree attrezzate per
cani in zona ce ne sono
tre: in via Ugo della Se-
ta, via Monte Cardoneto
e via Bonomi. Volendo
restare sotto casa, po-
trebbero portarli alla
collinetta verde intorno
alla quale girano le vie
incriminate e dove i cani
sarebbero sicuramente
più felici di scorrazzare
rispetto alla strada. Qui
le Kamoto, le costose
moto dell’Ama per la
raccolta delle deiezioni

canine, non si sono mai
viste. Gli stessi padroni
dei cani, stufi di essere
etichettati come catego-
ria di incivili per colpa di
qualcuno, invitano l’Am-
ministrazione capitolina
a reprimere i comporta-
menti scorretti ma an-
che ad agevolare il ri-
spetto delle regole istal-
lando qualche cestino in
più. Tra l’altro la sanzio-
ne per chi lascia su suolo
pubblico i bisogni degli
animali è stata recente-
mente aumentata a 250

euro.
Purtroppo le deiezioni
canine non sono l’unico
problema della zona.
Proprio quella collinetta
e gli sconnessi marcia-
piedi della sottostante
via Casati sono pieni di
rifiuti e palesemente
non curati da mesi. Poli-
zia municipale e Ama,
anche questi cittadini
non vi vedono da troppo
tempo, fateci un salto.

Roberto Vincenzo Ilardi 
roberto.ilardi@
vocequattro.it

Le deiezioni canine invadono le strade vicine a via Monte Cervialto

Quando il padrone di fido è un incivile
Attenzione: la sanzione per chi lascia su suolo pubblico i bisogni degli animali 

è stata recentemente aumentata a 250 euro. Padroni avvisati...

Già aperte le iscrizioni per la scuola elementare e quella media. Un’attesa durata anni

Porta di Roma: a settembre apriranno tre scuole
Per il prossimo anno scolastico 2011-2012 verranno inaugurate: una scuola dell’infanzia, 

una scuola primaria e una secondaria di primo grado
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più moderno, elegante ma
funzionale. Oggi il pro-
dotto si ordina su com-
missione ed è personaliz-
zato. Inoltre il magazzino
è organizzato con carrelli,
uno per ogni cliente».
«Solo questo è cambiato

nella gestione di mio
nonno che, oltre ad
essere una brava e
onesta persona, è sta-
to un abile venditore
e dava molta fiducia
alla gente – continua
Mauro - Era un rivo-
luzionario. Fu il pri-
mo a praticare la po-
litica trasparente dei
prezzi fissi ed espo-
sti, senza contratta-
zione, atteggiamento
rispettoso e democra-
tico verso il prossi-
mo». Renato uno dei
figli di Mario ag-
giunge: «Ha inventa-

to la Scheda Prodotto, so-
lo da qualche anno obbli-
gatoria per legge. Mio pa-
dre era rigoroso e autore-
vole. Dava l’esempio e
possedeva il carisma di
un leader. Agiva col pu-
gno di ferro e guanti di
velluto. Il suo serio siste-
ma, valido per tutti i com-
ponenti della famiglia, è

diventato la base di ge-
stione e organizzazione in
tutti i livelli della filiera e
fidelizza, oltre  il cliente,
anche i collaboratori e le
ditte. Tutte qualità lascia-
te in eredità insieme all’a-
zienda».

Elena Galifi
Elena.galifi@
vocequattro.it
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Cinquant’anni e non
sentirli. È proprio
il caso di dirlo per

l’azienda Ginocchi Mario
srl Arredamenti. «Festeg-
giando in modo discreto e
silenzioso, abbiamo lavo-
rato come sempre – dice
Mauro, uno dei due
giovani che lavora,
insieme alla madre e
ai due zii, nell’a-
zienda di famiglia.
Mario Ginocchi ha
iniziato in un ‘bu-
chetto’ di 100 metri
quadri a via Tozzi e
oggi l’azienda è in
via Bufolatta con
una grande esposi-
zione.
«La nostra attività
ha accompagnato lo
sviluppo residenzia-
le dell’intera zona
dal 1959 in poi. Mio
nonno vendeva mo-

bili classici, acquistati al
nord e centro Italia e nelle
case l’arredamento risul-
tava standardizzato. Dal
1975, quando la gestione
è passata progressiva-
mente ai figli, l’azienda si
è orientata verso un gusto

L’azienda Ginocchi Mario srl Arredamenti ha compiuto mezzo secolo di attività

Pugno di ferro e guanto di velluto
Iniziarono 

in un piccolo
negozio in via Tozzi

per poi evolvere
fino al grande
centro di oggi 

sulla Bufalotta. 
Un pezzo di storia
locale. «La nostra

attività ha
accompagnato 

lo sviluppo
residenziale

dell’intera zona 
dal 1959 in poi»,

dice Mauro
Ginocchi, nipote 

del fondatore

Partirà il 4 aprile il progetto
“Andiamo a scuola da soli”

che coinvolgerà gli alunni della
scuola primaria e dell’infanzia
Angelo Mauri.
Durante l’incontro del 15 mar-
zo, cui hanno preso parte il pre-
sidente del Municipio Cristiano
Bonelli, il presidente della com-
missione scuola Emiliano Bono,
l’assessore alle politiche scola-
stiche Francesco Filini, la consi-
gliera Federica Rampini, il diri-
gente scolastico Paolo Mazzoli e
rappresentanti dei vigili urbani,
sono stati definiti dettagli e mo-
dalità di realizzazione dell’ini-
ziativa. L’idea è nata dal colle-
gio dei docenti, in seguito al

successo del progetto interna-
zionale “La Città dei bambini”,
coordinato dal professor Fran-
cesco Tonucci, è stata accolta
con entusiasmo dal consiglio
dei bambini ed elaborata attra-
verso vari incontri tra docenti,
genitori e istituzioni. Gli obiet-
tivi sono promuovere l’autono-
mia dei bambini, favorire la lo-
ro capacità di orientamento,
sviluppare il senso civico e una
corretta educazione stradale,
migliorare la vivibilità e la qua-
lità ambientale del quartiere,
potenziare il dialogo costrutti-
vo tra scuola e famiglie. «Il
progetto nasce dall’esigenza di
risolvere il problema del traffi-

co caotico che si concentra intorno al-
la scuola nella fascia oraria tra le 7,50
e le 8,50 e dalla constatazione confer-
mata da numerose ricerche che i bam-
bini poco autonomi crescono con più
difficoltà e hanno un’intelligenza mol-
to sviluppata sul piano astratto e vir-
tuale ma per nulla sul piano pratico e
relazionale», spiega il dirigente scola-
stico dell’istituto Paolo Mazzoli.
I bambini seguiranno i due percorsi pe-
donali che verranno attivati che parti-
ranno uno da via Suvereto e l’altro da
via Monte Cervialto e che li condurran-
no nei punti di raccolta dove alcuni vo-
lontari nel primo periodo li aiuteranno
a orientarsi.

Stefania Gasola 
stefania.gasola@vocequattro.it

Partirà il 4 aprile con gli alunni della scuola Angelo Mauri

Al via il progetto “Andiamo a scuola da soli”
I bambini seguiranno percorsi pedonali precisi dotati di segnaletica stradale e saranno aiutati da volontari presenti nei vari punti di raccolta

Per farvi

conoscere
nel vostro

Municipio

questi
spazi

sono disponibili

in promozione

Per

acquistare
questi

spazi
392.9124474
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Aula magna gremi-
ta il 14 marzo al
liceo classico

“Orazio” per la terza
conferenza-dibattito del
ciclo “Per un’etica civi-
le”. Ospite, il professore
emerito di Diritto civile
Stefano Rodotà. A fare
gli onori di casa il diri-
gente scolastico, profes-
sor Massimo Bonciolini,
e la professoressa Licia
Fierro, curatrice del pro-

getto. Il relatore ha impo-
stato il tema del rapporto
tra etica e politica, sce-
gliendo come filo con-
duttore il concetto di di-
gnità. Partendo da Pico
della Mirandola e dal Ri-
nascimento, si è ricolle-
gato all’attualità con il ri-
ferimento alla dignità del
lavoratore, delle donne,
degli studenti, alla digni-
tà dell’altro. Da qui il ri-
cordo dello sterminio de-

gli ebrei, spartiac-
que fondamentale
per una diversa tu-
tela qualitativa dei
diritti umani, pre-
sente già nella Co-
stituzione tedesca
del 1949. Il pro-
fessor Rodotà si è
soffermato poi a
illustrare gli arti-
coli 3 e 36 della
Costituzione ita-
liana che sancisco-
no rispettivamente

La nascita di un bambino
è un evento straordinario
che cambia in maniera

radicale la vita del precedente
nucleo familiare. Le abitudini
e i comportamenti dei genitori
devono conformarsi quanto
più possibile alle esigenze del
neonato. Aumentano notevol-
mente le responsabilità, gli
impegni, le preoccupazioni e
sorgono nuove priorità. E
molto spesso, i genitori, dopo
aver atteso e preparato il mo-
mento della nascita assieme
alle rispettive famiglie, si tro-
vano ad affrontare da soli la
fase successiva al parto. Allo
scopo di accompagnarli in
questo momento così delicato,
la parrocchia salesiana di Santa Maria
della Speranza ha deciso di organizzare
una serie di incontri chiamato “Arriva
la cicogna”. Il ciclo, che avrà inizio sa-
bato 2 aprile e terminerà sabato 30 giu-
gno, prevede l’intervento di diverse fi-
gure professionali: una psicologa, un’e-
ducatrice, un’ostetrica e una puericul-
trice. “Arriva la cicogna” si articolerà
in otto incontri per le neomamme, due
incontri dedicati ai papà e due appunta-
menti rivolti alle famiglie, al fine di co-
involgere tutti nella crescita del picco-

lo. È molto importante, infatti, che cia-
scun componente della famiglia sia
consapevole di come il proprio ruolo
debba adattarsi alle situazioni derivanti
dall’arrivo di un altro membro. Le ri-
unioni saranno un luogo per porre do-
mande, risolvere dubbi, chiedere consi-
gli e confrontarsi con le esperienze al-
trui. Gli incontri informativi si svolge-
ranno presso gli uffici parrocchiali di
via Francesco Cocco Ortu 19.

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

A lezione di etica civile. Gli alunni del liceo classico Orazio riflettono con il professor Rodotà

Dignità e conoscenza, strumento di promozione umana

la pari dignità sociale di
tutti i cittadini e il diritto
del lavoratore ad assicu-
rare una sussistenza de-

gna a sé e alla sua fami-
glia. Libertà e dignità:
questi due aspetti indisso-
lubilmente collegati; sen-

za la prima, infatti, l’uo-
mo non è in grado di sta-
bilire autonomamente la
propria idea di dignità.
Proprio queste riflessioni
hanno suscitato le do-
mande degli studenti sul-
la definizione del concet-
to e sugli strumenti a di-
sposizione dell’uomo
nella difesa dei propri di-
ritti e della propria digni-
tà. Ad esse il relatore ri-
sponde indicando nella
conoscenza lo strumento
indispensabile di promo-
zione della dignità uma-
na, conoscenza che, quin-
di, deve essere accessibi-
le a tutti. 

Rosa Calabrese

A fare gli onori 
di casa il dirigente

scolastico, professor
Massimo Bonciolini,

e la professoressa
Licia Fierro,

curatrice 
del progetto

Presenti anche una psicologa, un’educatrice e una puericultrice

“Arriva la cicogna”, genitori
nel percorso post-partum

Comincerà il 2 aprile la serie di appuntamenti organizzati 
dalla parrocchia di Santa Maria della Speranza 

Ciao Alba,
come ben sai, quest’anno in tutta Italia ci sono stati solenni festeggiamenti per i
150 anni dell’Unità d’Italia. Il Risorgimento è stato fondamentale per la nostra
storia, perché si è rafforzato nelle coscienze del popolo italiano l’ideale di libertà
e democrazia. In tutta Italia  si sventolano le bandiere e si canta l’inno di Mameli,
allora abbiamo capito che dobbiamo essere orgogliosi di essere Italiani. Noi vor-
remmo che ogni anno venisse ricordato e solennemente festeggiata la proclamazio-
ne dell’Unità d’Italia, secondo noi, senza l’Unità, non ci possono essere sviluppo e
futuro.
Viola D’Armiento e Giovanni D’Aiuto (classe quinta-scuola “Giovanni Paolo”- Sette-
bagni)

Cari Viola e Giovanni,
è un tema molto importante quello che avete toccato, mi congratulo con voi
perché ne siete consci e sensibili. Quest’anno il nostro governo ha deciso di pro-
clamare la festa dell’Unità, perché i 150 anni sono una bella cifra tonda che de-
ve essere ricordata ,ma ritengo che il vero motivo della festa sia proprio nelle
profonde motivazioni che hanno condotto all’Unità del nostro paese. Un paese
che era stanco di subire lo straniero in casa, un paese diviso e lacerato che non
poteva affermare la sua grandezza in tutti i sensi, perché privato della libertà.
Dobbiamo tenere  presente come sono andate le cose in quel lungo periodo di
guerre e lottare anche noi, come i nostri connazionali patrioti del Risorgimento,
per avere sempre quella magnifica conquista sociale che è la libertà di pensiero
e azione.

Alba Vastano (alba.vastano@vocequattro.it)

“La VOCE dei giovani”
Spazio dedicato ai giovanissimi che vogliono 

far sentire la loro voce 
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ma. Nel 2010 poi l’Italia
diventa campione mon-
diale di ginnastica ritmi-
ca; e le allieve del circolo
si qualificano alla fase na-
zionale campionato di ca-
tegoria Uisp a Fano. At-
tualmente il circolo vanta
due campionesse in cari-
ca: Ilaria Podda e Nadia
Vicariucci (età 10-12 an-
ni) rispettivamente cam-
pionesse di specialità cat.
esordienti e cat. allieva.

Nella ritmica le ginnaste
eseguono coreografie a
tempo di musica utiliz-
zando gli attrezzi: fune,
nastro, palla, cerchio,
clavette. La carriera delle
ginnaste è molto breve,
dagli 8 ai 25 anni, poi le
ginnaste sono pronte per
diventare ottime balleri-
ne e molte di queste ven-
gono utilizzate nei pro-
grammi che vediamo in
tv. Dal circolo sono usci-

te atlete famose come
Olga Riccioni, Sara
Campagnano e Valentina
Polidori. Molto impor-
tante anche il tennis, cu-
rato dal presidente Lu-
ciano Baglioni e dal di-
rettore Pippo Angiolini.
Per maggiori informazio-
ni: www.csitalia.info.

Valentino Salvatore 
De Pietro

valentino.depietro@
vocequattro.it
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ui in IV lo conosco-
no tutti, è il centro
più antico con atti-

vità sportive che iniziano
già nel 1968 con l’allora
società Pro Calcio Italia.
La nuova gestione targata
“Baglioni” inizia nel
1972 con l’avvento del
tennis che diventa, anno
dopo anno, sempre più

importante grazie alla vit-
toria di numerosi titoli a
livello nazionale. Nel
2000 c’è una svolta radi-
cale, iniziano i corsi di
ginnastica ritmica, curati
dalla famosa ginnasta
Cristina Cimino, olimpio-
nica a Los Angeles 1984;
il tennis perde un po’ di
interesse a favore di que-

sta nuova disciplina
e, grazie all’amicizia
con il calciatore del-
la Roma Aquilani, il
circolo ottiene l’affi-
liamento all’A.S.
Roma Calcio per la
scuola calcio dei
pulcini e allievi dai 5
ai 12 anni. Le tre di-
scipline del circolo
alternano risultati
importanti: la ginna-
stica ritmica cresce a
tal punto che diventa
un punto di riferi-
mento per tutta Ro-

Tennis, calcio e ginnastica per il celebre polo sportivo della Bufalotta. Fucina di grandi atleti

Circolo Sportivo Italia, tempio della ginnastica ritmica 
Esisteva già 

nel 1968 con l’allora
società Pro Calcio

Italia. La nuova
gestione targata

“Baglioni” inizia nel
1972 con l’avvento

del tennis. 
Svolta radicale

nell’anno 2000 con
le specialità curate

dalla ginnasta
Cristina Cimino,

olimpionica 
a Los Angeles 1984

Un soffitto che impedisce
di raggiungere la vetta e

costringere a volare rasoter-
ra. È questo il  concetto
espresso dall’installazione
“Soffitto di cristallo”, posi-
zionata all’interno della Gal-
leria commerciale Porta di
Roma. Il titolo dell’opera,
dedicata alla disparità di ge-
nere nel mondo del lavoro, fa
riferimento ad una metafora
secondo cui le donne vengono
ostacolate dai pregiudizi e da
numerosi altri fattori nel rag-

giungimento delle alte sfere
della politica, della scienza e
della carriera in
generale. Il nome
dell’installazione è
stato scelto pro-
prio per l’effetto
che essa crea.
Questa, infatti, ri-
produce le difficol-
tà connaturate alla
condizione femmi-
nile: la donna cre-
de di poter rag-
giungere i vertici

professionali, ma trova un
ostacolo insormontabile rap-

presentato proprio dal pro-
prio sesso. L’installazione si
compone di due diversi per-
corsi, a cui si accede da due
ingressi distinti: uno per gli
uomini e uno per le donne.
Queste ultime si trovano a
camminare attraverso una se-
rie di enormi cornici di ferro,
sormontate da lastre di cri-
stallo. Il percorso degli uomi-
ni, invece, non ha alcuna

barriera fisica.
Le donne, alzan-
do lo sguardo,
non percepiscono
immediatamente
gli impedimenti
alla propria asce-
sa lavorativa, da-
ta la trasparenza
del cristallo.
L’uomo, pur par-
tendo allo stesso
livello della don-
na, ha davanti a

sé una strada dritta e sgom-
bra da ostacoli. Attraversan-
do l’installazione, uomini e
donne possono guardarsi, con
l’illusione di poter attraver-
sare il muro che li separa. Il
“Soffitto di cristallo” è stato
collocato nel centro commer-
ciale il 13 marzo e vi rimarrà
fino a domenica 27.

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

A Porta di Roma: l’opera rimarrà esposta fino a domenica 27 marzo

Un soffitto di cristallo rappresenta 
le disparità di genere 

All’interno della Galleria commerciale un’istallazione architettonica simboleggia 
gli ostacoli che la donna deve affrontare per raggiungere posizioni di vertice

Q

Cristina Cimino
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Scritto a quattro mani
da Giovanni Fasanella,

giornalista parlamentare
di Panorama e scrittore,
insieme a Antonella
Grippo, insegnante di
italiano e storia in un li-
ceo di Roma, questo li-
bro cerca di spiegare co-
me mai il nostro Paese è
quello di oggi, dove l’ar-
te di arrangiarsi e del-
l’inciucio sono talenti
tra i più apprezzati e se
ancora non siamo riusciti
a far luce su stragi di
Stato relativamente re-
centi non dobbiamo me-
ravigliarcene, perché ci
sono documenti secreta-
ti da 150 anni e ancora si
discute se i tempi siano
o no maturi per conosce-

re certe verità. Davvero
è il Sud a frenare il gran-
de Nord? Il regno delle
due Sicilie era povero e

arretrato? Sicuramente
lo erano i contadini che
si aspettavano un cam-
biamento epocale in me-

glio, mentre furono co-
stretti al brigantaggio
per sopravvivere. Ormai
l’Italia è fatta e indietro
non si torna, ma forse
sarebbe il caso di riflet-
tere sui vinti dalla sto-
ria. 
Giovanni Fasanella rac-
conta come è nato 1861.
Da dove arrivata l'idea
di scrivere 1861? 
intanto vengo da una
terra, la Basilicata, che
ha molto sofferto per l'u-
nione di Italia, tradita e
portata il brigantaggio.
Un esercito liberatore
trasformatosi in occu-
pante, i fondatori della
patria che promettono la
giustizia sociale mentre
poi ci si ritrova in una

condizione addiritura
peggiore della preceden-
te. Questa è una ferita
ancora aperta. Non c'è
un lucano che non abbia
in famiglia tra i suoi avi
un brigante. Il mio,
Francesco Fasanella,

nel1866 fu deca-
pitato e la sua te-
sta esposta al mu-
seo antropologico
di Torino. 
Perché hai co-
minciato a fare il
giornalista?
A Torino, dove mi
trovavo con  la fa-
miglia, ho comin-
ciato a scrivere
durante il terrori-
smo, per una cu-
riosità di fondo,
per tentare di ca-
pire il perché.
Dove trovi il tem-
po per il lavoro e
per scrivere an-
che i libri?

Basta organizzarsi, appe-
na ho un buco nel tempo
libero, prima di venire in
redazione, dopo. Spesso
scrivo i libri a quattro
mani, quindi il carico di
lavoro si divide.

Luciana Miocchi
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uale cornice mi-
gliore poteva ospi-
tare una serata mu-

sicale all’insegna delle
più famose arie di operet-
ta, se non i preziosi saloni
di Palazzo Brancaccio?
Negli stessi luoghi dove
all’inizio del 900 la prin-
cipessa Maria Elizabeth
teneva le famose feste in
onore dei sovrani re Um-
berto e Margherita di Sa-
voia, l’associazione Po-
ker d’Assi ha organizzato
un raffinato concerto dal
titolo “Musica dei due
mondi” con un baritono,
tre soprani, due mezziso-
prani e un tenore, artico-
lato secondo una scaletta
che ha dato modo al pub-
blico di riflettere sulla
tolleranza e il multicultu-

Concerto di “Poker d’Assi”, associazione culturale del IV Municipio. Prossimo evento: 17 aprile

Note di due mondi tra operetta e musical americano
ralismo. Ricostruita
l’atmosfera del Wun-
der-bar in una Vienna
di inizio secolo, si sono
avvicendati sul palco
personaggi dalla “Ve-
dova allegra”, “Scu-
gnizza”, “West side
story”, a comporre un
mosaico musicale sul-
l’evoluzione del genere
di musica leggera che
ha abbinato la recita-
zione al ballo: il musi-
cal. Ma il percorso non
è stato cronologico, in
scaletta si sono alternati i
paesi come in un canto e
contro-canto, ed è così
che dopo la drammaticità
della schiavitù americana
evocata da “Sommerti-
me” di Porgy and Bess il
primo atto si è concluso

in Italia, con quel conta-
gioso e irripetibile inno
all’ospitalità che è “Ag-
giungi un posto a tavola”.
La seconda parte si apre
negli Stati Uniti con la
celebre “Smoke gets in
your eyes”, torna a Roma

per un momento con
“Rugantino” per poi ri-
servare una parentesi di
omaggio all’Oriente e
chiudere tutti in coro al
punto di partenza, ovvero
col “Wunder-bar, tu sei il
re dei bar”. Con la dire-

zione artistica di Sara
Dilena e l’accompa-
gnamento musicale del
maestro Roberto Lo-
renzetti, lo spettacolo
ha affascinato il pubbli-
co, coi costumi curati e
la bella scenografia, al-
la scoperta della nascita
della musica leggera.
L’attività dell’associa-
zione Poker d’Assi non
finisce qui: come an-
nunciato dal presidente
Paolo Carloni, la pros-
sima frontiera musicale

da varcare è quella della
penisola iberica, con una
notte di Fado portoghese
e di flamenco, evento
previsto il 17 aprile 2011.

Irenella Sardone
Irenella.sardone@

vocequattro.it

Sul palco
interpretazioni 

di soprani 
e baritono, con

accompagnamento
al piano, a comporre

un mosaico sonoro
sull’evoluzione 
del genere che 
ha abbinato la

recitazione al ballo:
il musical. Prossimo
evento ad aprile con

una notte di Fado

Per capire l’Italia di oggi, bisogna sapere com’era quella di ieri

1861: la storia del Risorgimento che non c’è sui libri
L’unità quanto ci è costata? Una ricorrenza da festeggiare con la conoscenza

Q

Giovanni Fasanella
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meri: 3392183738, 06
90997222. 

Serena Berardi
serena.berardi@

vocequattro.it
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Domenica 27 mar-
zo, al teatro Vi-
ganò di piazza

Antonio Fradeletto, an-
drà in scena la commedia
musicale “Se il tempo
fosse un gambero”. A
rappresentarla sarà la
compagnia teatrale “Le
barche di carta”, compo-
sta da attori, ballerini e
cantanti. La regia dello
spettacolo è affidata a
Tommaso Sbardella, le
coreografie sono curate
da Barbara Latini, men-

tre la scenografia è fir-
mata da Bruno Secci. La
commedia, scritta origi-
nariamente a quattro ma-
ni da Iaia Fiastri e Ber-
nardino Zapponi e diretta
da Pietro Garinei, debut-
tò la prima volta nel
1986 al teatro Sistina,
portando sul palcosceni-
co un’esordiente Nancy
Brilli. Le musiche furono
scritte da Armando Tro-
vajoli, lo stesso che com-
pose le note colonne so-
nore di “Rugantino” e
“Aggiungi un posto a ta-
vola”. Protagonista della
storia è la vecchia nubile
Adelina (interpretata og-
gi da Romina Lazzare-
schi), che viene riportata
indietro nel tempo da un
diavolo “di seconda cate-

goria” (impersonato da
Silvio Alessandroni), al
fine di spingerla a mac-
chiarsi del peccato che
non aveva commesso in
gioventù. Il diavolo, in-
fatti, viene incaricato dal
re delle tenebre di indur-
re in tentazione la donna
e farla cadere nelle brac-
cia del principe Ponia-
towskij (con il volto di
Emanuele Tibelli), a suo
tempo rifiutato. Tuttavia,
dopo diverse vicissitudi-
ni, è lo stesso demonio
ad innamorarsi di Adeli-
na, rinnegando la sua ini-
ziale missione. Lo spetta-
colo si terrà alle ore 21.
Il costo del biglietto è di
sette euro e per le pre-
notazioni si  possono
chiamare i seguenti nu-

Giornata di edito-
ria indipenden-
te, il 26 Marzo,

presso piazzale Lorie-
do dalle 10.30 al tra-
monto all’interno dello
spazio “Agorà”. Segna-
LIB(E)RO è un evento
organizzato da “Bou-
lé”, un gruppo di per-
sone che desiderano
creare occasioni di
scambio culturale, creativo, in modo da
fare incontrare individuo e territorio,
utilizzando l'arte e la fantasia. In questa
giornata, dedicata ai temi dell’editoria
indipendente, della contro-informazio-
ne e dell’auto produzione, si vuole pro-
muovere e diffondere metodi alternativi
di comunicazione, attraverso una mol-
teplicità di stili. Saranno presenti nume-
rosi stand e banchetti informativi ed
espositivi sull'editoria libera e della
stampa alternativa, estendendo il di-
scorso anche all’ambito delle produzio-
ni underground e del no-copyright. Pre-
senti anche giornalisti, case editrici in-
dipendenti, esponenti del cosiddetto
“giornalismo dal basso”e artisti. Nella
piazza sarà presente anche il mercato
“Terra Terra” dedicato a chiunque abbia

da esporre, proporre, comunicare la
propria attività, il mercato inoltre vuole
essere anche una promozione dell'auto-
produzione per dimostrare che può esi-
stere un mercato di scambio diretto tra
produttore e consumatore per uno com-
mercio più equo. L'evento vuole essere
d'esempio per proporre realmente un
modello alternativo all'attuale sistema
economico e produttivo, con un signifi-
cato anche politico e sociale. Una criti-
ca libera che “guardi all'immaginazio-
ne, alla creazione, alla circolazione, al
contatto e alla soddisfazione di sentirsi
singoli in comunicazione con altri nelle
convinzione che l'unica ricchezza pos-
sibile stia nella pluralità”.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

Sul palco del Teatro Viganò con la compagnia “Le barche di carta”

“Se il tempo fosse un gambero”,
il musical che va a ritroso
Lo spettacolo 

andrà in scena
domenica 27 marzo

alle ore 21

Nuovo appuntamento con l’associa-
zione “I cento pittori di via Margut-

ta” dall’11 al 13 marzo, in via Ugo Ojet-
ti. Lungo il percorso dello shopping del
fine settimana, i residenti del quartiere
Talenti hanno potuto ammirare sotto
casa le opere dei cento pittori dell’as-
sociazione che richiama la celebre via
romana. Via Margutta, piccola via del ri-
one Campo Marzio, da strada di botte-
ghe artigiane e stalle è diventata pro-
gressivamente il luogo prediletto ed
esclusivo per molti artisti, pittori, arti-
giani e poeti che dal 1953 hanno inizia-
to qui a esporre i loro capolavori.
In una via Ojetti affollata hanno fatto
capolino i tipici cavalletti metallici sor-
montati da ombrelloni color corda, dove
gli artisti hanno presentato le loro ope-
re. Diverse le tecniche utilizzate: dipin-
ti a olio, a tempera, disegni e acquerel-
li. Numerosissimi i soggetti esposti e le
tipologie espressive. Dall’astrattismo al

ritratto, alla natura morta, dal paesag-
gismo al simbolismo, al surrealismo e
così via. Una grande varietà di genere
che i residenti del IV Municipio hanno
dimostrato di apprezzare particolar-
mente. L’eterogeneità espressiva delle
opere ha colpito non solo appassionati
ed esperti, ma ha spinto anche semplici
curiosi di tutte le età a indugiare sui la-
vori. Più che positivo dunque il riscontro
del pubblico, nonostante il tempo incer-
to. Venerdì 11 l’inaugurazione con il
presidente del IV Municipio, Bonelli.
L’evento, voluto anche dall’esercizio
commerciale “Lo zio d’America” e dal-
l’Associazione Commercio IV Municipio
4com, si inserisce nell’ambizioso pro-
getto di incoraggiamento al commercio
di vicinato, contro la dispersione verso
le lusinghe dei grandi centri commercia-
li.

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@vocequattro.it

Dopo il successo di dicembre, un nuovo appuntamento
con la prestigiosa associazione 

I cento pittori di via Margutta
tornano in via Ojetti

Dall’11 al 13 marzo il IV Municipio ha ospitato i capolavori degli 
artisti della celebre strada romana. Notevole l’interesse dei residenti

Promuovere la cultu-
ra non è mai sem-

plice, se poi bisogna
promuoverla nella
grande periferia di Ro-
ma diventa ancora più
complicato. Ma a por-
tare un po' di cultura
nel IV Municipio ci pro-
verà l'edizione 2011 di
“Arte in strada”, mani-
festazione artistico-
culturale, giunta que-
st'anno alla sua quinta
edizione, che si terrà
nel pomeriggio di do-
menica 3 aprile (a par-
tire dalle ore 15 fino al
tramonto) in via Jacopo Sannazzaro.
Nelle precedenti edizioni hanno parteci-
pato alla manifestazione musicisti come

Alessandro Mannarino,
cabarettisti come Lucio
Caizzi e tanti, tanti altri
personaggi della cultura.
Anche quest'anno saran-
no protagonisti di questa
giornata all’aria aperta
all’insegna dell’intratte-
nimento, pensata anche
anche come momento
augurale e di buon au-
spicio per l’inizio della
stagione primaverile,
una lunga serie di artisti,
musicisti, maghi e imita-
tori di altissimo livello. Il
tutto sarà organizzato
dalla galleria d’arte

multimediale di Alessandro Leone in via
Jacopo Sannazzaro 35, grazie anche al
patrocinio del IV Municipio.

In via Jacopo Sannazzaro dalle 15 al tramonto tanti
spettacoli gratuiti

Il 3 aprile l’Arte scende 
“in strada” a Montesacro

Il 26 Marzo dalle 10,30 scrittori, illustratori, 
satira, musica e tanto altro

Giornata di editoria
indipendente a piazzale Loriedo
Saranno presenti numerosi stand, banchetti informativi ed espositivi

anche sulla stampa alternativa, estendendo il discorso anche
all’ambito delle produzioni underground e del no-copyright
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Grazie all’iniziativa «La scienza di-
vertente», in corso al Museo Civi-

co di Zoologia in via Aldrovandi 18,
ogni sabato e domenica, alle 10.30 e
alle 15.30, i bambini tra i 5 e gli 11
anni possono sperimentare in prima
persona l'attività di ricerca e di labo-
ratorio. Il
p r o g r a m m a
2 0 1 0 - 2 0 1 1
prevede quat-
tro novità: le
giornate da
microbiologo,
alle prese con
il microscopio
e l'osservazio-
ne di batteri,
funghi, DNA,
da fisico, tra
fulmini e
campi magne-
tici, da agro-
nomo, per en-
trare nel laboratorio segreto delle
piante e scoprire come l'uomo inter-
viene nei processi della vita vegetale
e da «scienziato del cibo», per sapere
cosa c'è nei nostri piatti e come il no-
stro corpo lo metabolizza. Domenica
27 sarà la giornata dei baby paleonto-
logi e «scienziati verdi» per scoprire
come lavora lo scienziato sempre a

contatto con la terra e le piante. Le
mini-avventure di 90 minuti costano
10 euro a partecipante. È obbligatoria
la prenotazione, maggiori informazio-
ni su www.museodizoologia.it. Sul sito
si trova anche il calendario degli
«Happy Hours al Museo di Zoologia», il

ciclo di con-
ferenze per
divulgare la
conoscenza
dei temi lega-
ti alla conser-
vazione degli
animali e de-
gli ambienti
naturali. I
prossimi ap-
puntamenti:
7 aprile - ore
18.00 «Lotta
per la vita nei
cieli di Roma
(prede e pre-

datori alati fra palazzi, strade ed au-
tomobili)», 28 aprile - ore 18.00 «Un
volo di 52 milioni di anni… I Pipistrelli,
dalle origini alla convivenza con l'uo-
mo» a cura del professor  Danilo Russo
dell’Università degli Studi Federico II
di Napoli.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@vocequattro.it
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La Galleria Naziona-
le d’Arte Moderna
di Roma, festeg-

gia i cento anni dalla
sua fondazione con
questa ricca mostra
che accoglie i lan-
guidi ritratti fem-
minili di Dante
Gabriele Rossetti e
Edward Burne-Jo-
nes; immagini a me-
tà tra la corposa so-
lennità del mondo clas-
sicista italiano e la legge-
rezza dell’art nouveau e
che sono pronte ad affa-
scinare una nuova genera-
zione di pubblico. Inquie-
tanti presenze di levigata
e conturbante bellezza,
vestali eteree o donne di
grandiosa possanza mi-

chelangiolesca; opere che
celebrano le propaggini di
un’epoca e che sta ceden-
do il passo alla rutilante
violenza della modernità.
È interessante analizzare

Hanno iniziato i ragaz-
zi del laboratorio, il
12 marzo al Cinetea-

tro 33, portando sul palco“Si-
stema chiuso” di Corrado Pe-
trucco. Questo testo, scritto
nel 1996 e quindi prima del
Grande Fratello televisivo,
narra le vicissitudini di 4 per-
sone alle prese con un esperi-
mento: restare 3 giorni all’in-
terno di una stanza, senza al-
cuna comodità né la possibili-
tà di interagire con l’esterno. Alla fine,
solo se tutti resisteranno (l’uscita di uno
implica infatti la squalificazione di tutti)
verrà dichiarato il vincitore e reso noto il
risultato dell’esperimento.«Si ritrovano
insieme un ex carcerato, uno studente,
una ragazza che sta per sposarsi e un’at-
trice in declino- racconta il regista Sergio
Burratti- una convivenza spietata in cui
però ognuno rivela attimi di vita vissuta,
drammi, sensazioni».Molto bravi i ragaz-
zi, che pur essendo al loro debutto, sono
riusciti a trasmettere la paura di vivere
spiati e le rivalità che nascono all’interno
di un gruppo alle prese con una convi-
venza forzata.
Il secondo testo portato in scena è sta-
to“La cantatrice calva” di Eugene Ione-
sco.Definita “l’anticommedia”, questa
pièce è il primo esempio di“teatro del-
l’assurdo”e vede protagonisti gli Smith e

i Martin. L’incomunicabilità è il tema
principale: le due famiglie, tipicamente
inglesi, si limitano infatti ad uno scambio
di frasi banali e spesso senza senso, ri-
uscendo a creare un effetto comico e
paradossale.
La compagnia “Insieme per caso” nasce
nell’84 e tutti gli anni si arricchisce di
nuovi elementi grazie al laboratorio tea-
trale (totalmente gratuito) che inizia ad
ottobre per concludersi a giugno. «Ven-
gono spesso studenti universitari- sottoli-
nea il regista- lo scopo del laboratorio
non è infatti preparare all’accademia ma
si rivolge a chi vuole avvicinarsi alla re-
citazione per passione o per aprirsi carat-
terialmente».Prossimo appuntamento a
maggio con “Due partite” di Cristina Co-
mencini.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it  

la presenza dell’Italia nel-
l’area inglese per capire lo
sviluppo del gusto arti-

stico negli anni finali
dell’800. La passione
del mondo nordico
per il nostro paese
ha un complesso
fondamento critico
negli scritti di  John
Ruskin. Da notare

che il fiorente colle-
zionismo pubblico e

privato d’ arte italiana,
confluirà nella formazione
del primo nucleo della
National Gallery (1834)
ed è costituito da impor-

tanti acquisti provenienti
da patrimoni italiani pre-
valentemente aristocratici.
Nell’entrare nella mostra
colpisce un metafisico al-
lestimento fatto di citazio-
ni: leggere architetture ri-
creano volte e ogiva e a
tutto sesto che prendono
spunto dalle architetture
di Giotto, ci svela l’alle-
stitore Federico Lardera.
Si parte da una sezione
con belle immagini di co-
pie inglesi degli antichi
per entrare poi nel merito
della mostra; alla fine una
summa dai cosiddetti

“primitivi italiani” con-
clude l’itinerario. Nella
sezione inglese si indaga
la particolare declinazione
del classicismo nell'ambi-
to della Royal Academy
operata da Edward Burne-
Jones, Dante Gabriele
Rossetti, Frederic Leigh-
ton e da rappresentanti
della cultura estetica e
simbolista come Albert
Moore, George F. Watts e
John William Waterhouse.
La mostra resterà aperta al
pubblico fino al 12 giugno
2011.

Alessandra Cesselon

L’arte del Bel Paese
nell’Inghilterra

vittoriana di fine
Ottocento.

Il classicismo
italiano 

e la leggerezza
dell’art nouveau

Provetti ricercatori all’insegna del divertimento

«Scienziati per 90 minuti» 
al Museo di Zoologia

Ogni sabato e domenica i bambini tra i 5 e gli 11 anni possono 
sperimentare in prima persona l’attività di  laboratorio 

Nuovo appuntamento con la solida-
rietà all’Istituto Tecnico Commer-

ciale C. Matteucci , via delle Vigne
Nuove, 262.  Il 3 aprile alle ore 15,30
il saggio-concerto degli allievi del
Maestro Roberto Galletti sarà l’occa-
sione per la raccolta di fondi a favore

della popolazione del BENIN, zona
dell'Africa bisognosa di aiuti come al-
tre del continente africano, organiz-
zata dal Club Lions Roma Castel San-
t’Angelo, per un fine altamente uma-
nitario.

(E. G.)

Una goccia d’acqua è un bel gesto per salvare una vita

Musica di solidarietà al Matteucci

Al Cineteatro 33,  la compagnia “Insieme per caso”
ha presentato “Attimi”

Quando il teatro dell’assurdo
si unisce al laboratorio

Due i testi portati in scena dalla compagnia diretta da Sergio Burratti
“Sistema chiuso” di Corrado Petrucco e “La cantatrice calva” di
Eugene Ionesco. Nella prima pièce si sono i cimentati i ragazzi del

laboratorio iniziato lo scorso ottobre. Nella seconda rappresentazione,
gli attori più esperti sono riusciti a sorprendere il pubblico 

Rossetti e Burne-Jones in mostra alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna che festeggia i suoi 100 anni

I Preraffaelliti e il mito dell’Italia
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normali Golf berlina le
caratteristiche tecniche e i
propulsori.
Nuovo modello, la Kia
Rio in una nuova versio-
ne due volumi. «La quali-
tà e il design sono fattori
importantissimi per l’im-
magine del brand – ha di-
chiarato il direttore del
marketing Benny Oeyen
ad Autocar – Puoi aiutar-
lo con delle auto e un mo-
dello utile potrebbe essere
una bella due volumi, una
cabrio o una coupé. In fu-
turo vedo una Kia sporti-
va. Bisogna prima lasciar

sviluppare il marchio».
Proprio  la due volumi è
quella più vicina a essere
prodotta in un prossimo
futuro. La quarta genera-
zione della Kia Rio arri-
verà nei concessionari a
settembre: conterà su u
propulsore da 1.1 litri tre
cilindri turbodiesel con
un’emissione massima di
85 g/km. Come altre mo-
torizzazioni, un 1.25 litri
e un 1.4 litri a benzina e
un 1.4 litri turbodiesel,
con emissioni di CO2 più
in basso dei 114 g/km.

Nicola Sciannamè
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Salone dell’auto con
grandi novità quello
di Ginevra 2011.

Regina fra tutte la Ferrari
FF, prima sportiva del ca-
vallino rampante ad avere
la trazione integrale. Fra
le altre primizie, la Fiat
Freemont, primo esperi-
mento di rebranding con
Chrysler e le nuova Lan-
cia Ypsilon, Flavia, The-
ma e Lancia Grand Voya-
ger. Nella città ginevrina

ammireremo supercar co-
me Lamborghini LP 700-
4 Aventador e Pagani
Huayra. Tra le concept an-
nunciate al Salone del-
l'Auto di Ginevra ci sono
la sportiva ecologica Nis-
san Esflow, Mazda Mina-
gi e Renault Capture. Il
Palaexpo di Ginevra se-
gnerà il debutto europeo
per Audi A6, Bmw Serie 6

Cabrio, Toyota FT-86 e le
Mercedes Benz Classe C
e Slk Roadster.
Primeggia come vero e
proprio mostro di potenza,
la svedese Koenigsegg
Agera R che sarebbe in
grado di spodestare la Bu-
gatti Veyron Super Sport
dal trono di auto più velo-
ce del mondo. L’Agera R,
infatti, ha un motore (V8
da 5.0 litri, capace di fun-
zionare anche con biocar-

burante) con ben 1.115
Cv, meno di quelli della
Veyron, che arriva a
1.200, ma il peso della
svedese è pari a 1.329 kg
contro i più di 1.800 della
Bugatti. Prestazioni: da 0
a 100 km/h in 2.9 secondi;
arriva a 200 km/h in 7,5
secondi; velocità massima
420 km/h. Costo di questo
bolide? Circa 1,6 milioni

di euro.
Novità tutta Lancia con la
nuova Thema, auto che
rappresenta, insieme alla
nuova Lancia Ypsilon, l’o-

perazione di riproposizio-
ne di modelli Chrysler
con il marchio italiano, La
stessa Thema differisce
poco dal modello origina-
le, la Chrysler 300. Nuova

griglia frontale con il
marchio Lancia, inter-
ni modificati legger-
mente con l’aggiunta
di dettagli cromati, un
nuovo volante Lan-
cia, luce ambiente di
colore Sapphire Blue
e il sistema Ucon-
necct Touch con
schermo da 8,4”. A ri-
chiesta sedili in pelle,
finiture in radica, pel-
le Frau anche sulla

console centrale,
sistema di navi-
gazione GPS.
Sul fronte sicu-
rezza la nuova
Lancia Thema
offre l’Adaptive
Cruise Control,
Blind Sport De-
tection, Cross
Path Detection e
una videocamera
posteriore. Avrà
motorizzazioni 3.0 litri
diesel V6 da 190 cavalli o
da 224 cavalli e 550 Nm
di coppia. In più, il 3.6 li-
tri Pentastar V6 del grup-
po Chrysler con 292 ca-
valli, 353 Nm di coppia e
cambio automatico se-
quenziale a otto marce
che permette di accelerare
da 0 a 100 Km/h in 7,2 se-
condi: velocità massima

230 Km/h.
Sul fronte Volkswagen è
stata presentata la nuova
Golf Cabriolet, la quarta
coniugazione delle plein-
air nella stora Golf. La

vettura è stata dotata di
un tetto in tessuto ripiega-
bile che cambia la propria
posizione in circa 9,5 se-
condi e si può azionare
anche quando la vettura è
in movimento, purché en-
tro i 30 chilometri orari.
A differenza però delle
precedenti verzioni, è
sparico l’arco montante
centrale a vantaggio di
una linea più pulita e fi-
lante. Molto simili alle

Grande rassegna dell’auto avvenuta a inizio marzo in terra svizzera. Tanti i visitatori

Salone Ginevra 2011, un carico di novità
Dai bolidi impossibili, come la svedese Koenigsegg Agera R, alla

nuova ammiraglia Lancia, la Thema che rappresenta il
cambiamento di brand della Chrysler con il marchio italiano

Volkswagen Golf cabriolet

Kia Rio

Koenigsegg Agera R

Lancia Nuova Thema
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